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2a Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedı̀ e il giovedı̀)
3a Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4a Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedı̀ e il venerdı̀)
5a Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedı̀, il mercoledı̀ e il venerdı̀)

S O M M A R I O

LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 23 giugno 2008, n. 111.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
23 aprile 2008, n. 80, recante misure urgenti per assicurare il
pubblico servizio di trasporto aereo . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali

DECRETO 9 giugno 2008.

Interventi intesi a rafforzare il sistema di gestione del vino
DOCG ßBrunello di Montalcino� . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5

DECRETO 10 giugno 2008.

Autorizzazione all’organismo denominato ßIS.ME.CERT. -
Istituto mediterraneo di certificazione agroalimentare� ad
effettuare i controlli sulla denominazione ßCanestrato di Moli-
terno stagionato in fondaco� protetta transitoriamente a livello
nazionale con decreto 21 luglio 2005 . . . . . . . . . . . . . Pag. 6

Ministero dello sviluppo economico

DECRETO 7 aprile 2008.

Scioglimento della societa' cooperativa ßL’Albatro societa'
cooperativa sviluppo turismo servizi e cultura�, in Grosseto e
nomina del commissario liquidatore . . . . . . . . . . . . . . Pag. 8

DECRETO 17 aprile 2008.

Attuazione delle direttive per la semplificazione dei criteri di
riparto e di gestione del cofinanziamento nazionale dei progetti
strategici, di cui all’articolo 16, comma 1, della legge 7 agosto
1977, n. 266 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 8

Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

DECRETO 23 maggio 2008.

Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, per taluni atti di competenza dell’Ammi-
nistrazione, al Sottosegretario di Stato sen. Pasquale Viespoli.

Pag. 14

DECRETO 23 maggio 2008.

Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, per taluni atti di competenza dell’Ammi-
nistrazione, al Sottosegretario di Stato on. Eugenia Maria
Roccella . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 15

DECRETO 23 maggio 2008.

Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, per taluni atti di competenza dell’Ammi-
nistrazione, al Sottosegretario di Stato prof. Ferruccio Fazio.

Pag. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

23-6-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 145

DECRETO 23 maggio 2008.

Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, per taluni atti di competenza dell’Ammi-
nistrazione, al Sottosegretario di Stato on. Francesca Martini.

Pag. 18

DECRETO 3 giugno 2008.

Variazione della denominazione dell’acqua minerale naturale
ßFonte Acquam� di Roccaforte Mondov|' in ßStille di Lurisia�.

Pag. 20

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

Comitato interministeriale
per la programmazione economica

DELIBERAZIONE 21 dicembre 2007.

Piano nazionale della sicurezza stradale (articolo 32, legge
n. 144/1999) terzo programma annuale di attuazione. (Delibe-
razione n. 143/2007) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 20

Agenzia del territorio

PROVVEDIMENTO 3 giugno 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei ser-
vizi catastali dell’Ufficio provinciale di Arezzo . . . . . Pag. 22

PROVVEDIMENTO 5 giugno 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’area servizi catastali, dell’Ufficio provinciale di Imperia.

Pag. 22

PROVVEDIMENTO 5 giugno 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento della
Sezione staccata di Finale Ligure area servizi di pubblicita'
immobiliare, dell’Ufficio provinciale di Savona . . . . Pag. 23

PROVVEDIMENTO 9 giugno 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio di Aosta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 24

TESTI COORDINATI E AGGIORNATI

Testo del decreto-legge 23 aprile 2008, n. 80, coordinato con la
legge di conversione 23 giugno 2008, n. 111, recante:
ßMisure urgenti per assicurare il pubblico servizio di tra-
sporto aereo� . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 25

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

Ministero degli affari esteri: Rilascio di exequatur . Pag. 27

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali: Parere
del Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografi-
che tipiche dei vini, relativo alla richiesta di modifica del
disciplinare di produzione del vino a denominazione di ori-
gine controllata ßCagnina di Romagna� . . . . . . . Pag. 27

Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali:
Elenco dei presidi medico-chirurgici registrati o di cui sia
stata autorizzata la variazione dell’autorizzazione al-
l’immissione in commercio dal 1� gennaio al 31 dicembre
2007 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 29

Agenzia italiana del farmaco:

Comunicato relativo a modificazione dell’autorizzazione
all’immissione in commercio del medicinale ßAlfa Kappa� -
Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1041 dell’8 maggio
2008 dell’Agenzia italiana del farmaco . . . . . . . . . . Pag. 45

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso umano ßPsoriderm�.

Pag. 45

Regione Emilia-Romagna: Provvedimenti concernenti l’acqua
di sorgente denominata ßRocca Galgana� . . . . . Pag. 45

Regione Friuli-Venezia Giulia: Scioglimento per atto dell’au-
torita' della societa' cooperativa ßMSM - Muggia Servizi e
Manutenzioni - Societa' Cooperativa�, in Trieste e nomina
del commissario liquidatore. . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 45

� 2 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 23 giugno 2008, n. 111.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
23 aprile 2008, n. 80, recante misure urgenti per assicurare il
pubblico servizio di trasporto aereo.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repub-
blica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il decreto-legge 23 aprile 2008, n. 80, recante
misure urgenti per assicurare il pubblico servizio di tra-
sporto aereo, e' convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 23 giugno 2008

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Tremonti, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Alfano

������

Allegato

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON-
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE 23 APRILE
2008, N. 80

All’articolo 1:
al comma 1, le parole: ßcomma 2� sono sostituite

dalle seguenti: ßcomma 2-bis�;
il comma 2 e' sostituito dai seguenti:

ß2. La somma erogata ad Alitalia - Linee aeree ita-
liane S.p.A. ai sensi del comma 1 e' rimborsata nel
minore termine tra il trentesimo giorno successivo a
quello della cessione della partecipazione azionaria di
titolarita' del Ministero dell’economia e delle finanze o
della perdita del controllo effettivo da parte del mede-
simo Ministero, e il 31 dicembre 2008.

2-bis. Le medesime somme sono gravate da un tasso
di interesse equivalente ai tassi di riferimento adottati
dalla Commissione europea e, segnatamente, fino al
30 giugno 2008, al tasso indicato nella comunicazione
della Commissione europea 2007/C 319/03, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. C 319
del 29 dicembre 2007, e, dal 1� luglio 2008, al tasso
indicato in conformita' alla comunicazione della Com-
missione europea 2008/C 14/02, relativa alla revisione
del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di
attualizzazione, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea n. C 14 del 19 gennaio 2008, con
una maggiorazione pari all’1 per cento.

2-ter. Le somme di cui al comma 1 e gli interessi
maturati sono utilizzati per far fronte alle perdite che
comportino una diminuzione del capitale versato e
delle riserve al di sotto del livello minimo legale.

2-quater. In caso di liquidazione dell’Alitalia - Linee
aeree italiane S.p.A., il debito di cui al presente articolo
e' rimborsato solo dopo che sono stati soddisfatti tutti
gli altri creditori, unitamente e proporzionalmente al
capitale sociale.

2-quinquies.All’esito della cessione o della perdita del
controllo effettivo da parte del Ministero dell’economia
e delle finanze di cui al comma 2, le eventuali somme e
gli interessi maturati utilizzati per far fronte alle perdite
ai sensi del comma 2-ter si intendono ripristinati e
dovuti dalla citata compagnia aerea, che provvede al
relativo rimborso con aumento di capitale almeno di
pari importo.

2-sexies. Il ripristino degli obblighi di pagamento si
applica anche in ipotesi di realizzo di utili da parte di
Alitalia - Linee aeree italiane S.p.A.; in tale caso le
somme e gli interessi maturati sono dovuti nei limiti
degli utili realizzati e sono in ogni caso assoggettati alla
disciplina di cui ai commi precedenti.

2-septies. All’onere derivante dal comma 2-ter, pari a
300 milioni di euro per l’anno 2008, si fa fronte:

a) quanto a 205 milioni di euro, mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 841, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

b) quanto a 85 milioni di euro, mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 847, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni;

c) quanto a 10 milioni di euro, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del programma ‘‘Fondi di
riserva e speciali’’ della missione ‘‘Fondi da ripartire’’
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
della solidarieta' sociale.

� 3 �
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2-octies. L’importo di 300 milioni di euro viene ver-
sato sulla contabilita' speciale 1201, utilizzata ai sensi
del comma 1 per concedere l’anticipazione ad Alitalia -
Linee aeree italiane S.p.A. Le eventuali somme, rimbor-
sate ai sensi del comma 2-quinquies, vengono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate, nella stessa proporzione e fino alla concorrenza
massima dell’importo ridotto, alle autorizzazioni di
spesa di cui all’articolo 1, commi 841 e 847, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni�;

al comma 3, le parole: ß, primo periodo,� sono sop-
presse.

Dopo l’articolo 1 e' inserito il seguente:

ßArt. 1-bis. � 1. Al fine di salvaguardare interessi
pubblici di particolare rilevanza e in deroga a quanto
disposto dall’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, e successive modifica-
zioni, il Consiglio dei Ministri, con propria delibera,
puo' individuare uno o piu' soggetti qualificati che,
anche nell’interesse di Alitalia - Linee aeree italiane
S.p.A., promuovano in esclusiva, per conto di terzi
ovvero anche in proprio, la presentazione di un’offerta,
indirizzata all’azionista o alla societa' , finalizzata ad
acquisire il controllo di Alitalia - Linee aeree italiane
S.p.A. entro il termine indicato nella stessa delibera.

2. Dalla data della delibera di cui al comma 1, Alita-
lia - Linee aeree italiane S.p.A. consente al soggetto
individuato o a soggetti dallo stesso individuati quali
interessati alla presentazione dell’offerta, previa assun-
zione di adeguati impegni di riservatezza, l’accesso ai
dati e alle informazioni necessarie alla presentazione
dell’offerta stessa.

3. Nel periodo intercorrente tra l’individuazione del
soggetto e la presentazione dell’offerta di cui al
comma 1, le attivita' comunque finalizzate alla prepara-
zione dell’offerta stessa non danno luogo ad obblighi
informativi ai sensi del testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

4. Le successive determinazioni in ordine alla ces-
sione del controllo, alle eventuali operazioni straordi-
narie strumentali al perfezionamento dell’operazione,
alle eventuali indennita' e manleve da rilasciarsi o agli
impegni da assumersi in relazione alla situazione della
societa' , comunque senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, sono assunte con delibera
del Consiglio dei Ministri avendo prioritariamente
riguardo alla salvaguardia degli interessi pubblici coin-
volti rispetto ai termini economici e finanziari comples-
sivi dell’offerta presentata, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 80, comma 7, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e successive modificazioni.

5. Al fine di assicurare la continuita' e l’economicita'
dell’azione amministrativa, gli incarichi di consulenza

gia' conferiti dal Ministero dell’economia e delle finanze
nell’ambito della procedura di privatizzazione di Alita-
lia - Linee aeree italiane S.p.A. possono essere estesi,
senza oneri aggiuntivi, anche oltre il termine originaria-
mente previsto�.

����

LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 4):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Prodi) e dal
Ministro dell’economia e delle finanze (Padoa-Schioppa) il 24 aprile
2008.

Assegnato alla commissione speciale per l’esame di disegni di
legge di conversione di decreti-legge, in sede referente, il 13 maggio
2008.

Esaminato dalla commissione speciale per l’esame di disegni di
legge di conversione di decreti-legge, in sede consultiva, sull’esistenza
dei presupposti di costituzionalita' il 14 maggio 2008.

Esaminato dalla commissione speciale per l’esame di disegni di
legge di conversione di decreti-legge, in sede referente, il 14 e 20 mag-
gio 2008.

Esaminato in aula il 13 maggio 2008 e approvato il 21 maggio
2008.

Camera dei deputati (atto n. 1094):

Assegnato alla IX commissione (Trasporti), in sede referente, il
22 maggio 2008, con pareri del comitato per la legislazione e delle
commissioni I, II, V, VI, X e XIV.

Esaminato dalla IX commissione (Trasporti), in sede referente, il
27 e 28 maggio 2008; il 4 giugno 2008.

Esaminato in aula il 29 maggio 2008; il 4, 5, 10 giugno 2008 ed
approvato, con modificazioni, l’11 giugno 2008.

Senato della Repubblica (atto n. 4-B):

Assegnato alle commissioni riunite 5� (Bilancio) e 8� (Trasporti), in
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����

Avvertenza:

Il decreto-legge 23 aprile 2008, n. 80, e' stato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del 24 aprile 2008.

A norma dell’articolo 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla pre-
sente legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione.

Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione e
corredato delle relative note e' pubblicato in questa stessa Gazzetta
Ufficiale alla pag. 25.

08G0134
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 9 giugno 2008.

Interventi intesi a rafforzare il sistema di gestione del vino
DOCG ßBrunello di Montalcino�.

IL MINISTRO DELL POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999 relativo all’organizzaione comune
del mercato vitivinicolo;

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini;

Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, recante norme
sulle condizioni per consentire 1’attivita' dei Consorzi
volontari di tutela e dei Consigli interprofessionali delle
denominazioni di origine delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini;

Visto il decreto 29 maggio 2001, recante il controllo
sulla produzione dei vini di qualita' prodotti in regioni
determinate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto 21 marzo 2002, concernente l’ap-
provazione dello schema di piano dei controlli, delle
relative istruzioni e del prospetto tariffario ai fini del-
l’applicazione del decreto ministeriale 29 maggio 2001
recante il controllo sulla produzione dei vini di qualita'
prodotti in regioni determinate (V.Q.P.R.D);

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 4 agosto 2006, concernente la
vigilanza sul controllo della produzione dei vini di qua-
lita' prodotti in regioni determinate (V.Q.P.LD.);

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 29 marzo 2007 concernente
disposizioni sul controllo della produzione dei vini di
qualita' prodotti in regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto ministeriale 13 luglio 2007 concer-
nente l’approvazione dello schema di piano dei con-
trolli, del prospetto tariffario e la determinazione dei
criteri per la verifica della rappresentativita' della filiera
vitivinicola, in applicazione dell’art. 2, comma 2, del
decreto ministeriale 29 marzo 2007, recante disposi-
zioni sul controllo della produzione dei vini di qualita'
prodotli in regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto ministeriale 3 gennaio 2005 con il
quale e' stato confermato al Consorzio del vino Bru-
nello di Montalcino, con sede in Montalcino (Siena),
l’incarico a svolgere le funzioni di vigilanza di cui
all’art. 19, comma 1, della legge n. 164/1992 nei
riguardi della DOCG ßBrunello di Montalcino� e delle
DOC ßRosso di Montalcino�, ßMoscadello di Montal-
cino� e ßSant’Antimo�;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2003, cos|'
come modificato con decreto 4 dicembre 2003, con il
quale e' stato conferito al citato Consorzio l’incarico a
svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto
ministeriale 29 maggio 2001 per la DOCG ßBrunello
di Montalcino�;

Visto il decreto ministeriale 1� dicembre 2003 con il
quale e' stato conferito al citato Consorzio l’incarico a
svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto
ministeriale 29 maggio 2001 per le rispettive DOC
ßRosso di Montalcino�, ßMoscadello di Montalcino�
e ßSant’Antimo�;

Visto l’art. 11, comma 1, del citato decreto 29 marzo
2007 ai sensi del quale e' stato confermato per un trien-
nio l’incarico di controllo di cui ai decreti ministeriali
innanzi citati nei riguardi dei predetti vini DOCG e
DOC;

Considerato che sono in corso iniziative finalizzate
ad accertare presunte violazioni nella produzione di
talune partite del vino DOCG ßBrunello di Montal-
cino�, che riguardano anche il sistema dei controlli affi-
dato al citato Consorzio di tutela;

Considerata la necessita' � al fine di salvaguardare a
livello nazionale ed internazionale l’immagine del vino
Brunello di Montalcino e consolidare il rapporto di
fiducia con il consumatore � di adottare interventi
volti rafforzamento del sistema dei controlli in tutte le
fasi della filiera produttiva anche nei confronti delle
altre denominazioni tutelate dal Consorzio medesimo;

Ritenuta pertanto l’opportunita' di provvedere alla
nomina di un organo di garanzia, composto da esperti
del settore vitivinicolo, al quale affidare temporanea-
mente il coordinamento e la supervisione dei controlli
di cui trattasi, in stretta collaborazione con il Consor-
zio del Vino Brunello di Montalcino e gli altri enti terri-
toriali competenti in materia di gestione del sistema
delle denominazioni di origine;

Decreta:

Articolo unico

1. EØ istituito un Comitato di garanzia con il compito
di coordinamento e supervisione dell’attivita' di con-
trollo sulla produzione del vino DOCG ßBrunello di
Montalcino� e dei vini DOC ßRosso di Montalcino�,
ßMoscadello di Montalcino� e ßSant’Antimo� di cui ai
decreti ministeriali richiamati nelle premesse, per un
periodo di 6 mesi a decorrere dalla data del presente
decreto.

2. Sono nominati membri del Comitato il dott. Ric-
cardo Ricci Curbastro, il prof. Vasco Boatto ed il dott.
Fulvio Mattivi.

3. Al Comitato di Garanzia e' affidato il compito di
verificare la rispondenza del Piano dei cotro1li, con

� 5 �
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particolare riferimento alle condizioni ampelografiche
dei vigneti, alle tecniche viticole ed all’immissione al
consumo.

4. In base alle risultanze dell’attivita' svolta il Comi-
tato formula proposte relative all’introduzione di meto-
diche di controllo innovative finalizzate ad assicurare
il rispetto dei disciplinari di produzione.

5. In relazione alla individuazione di non rispon-
denze e problemi specifici relativi all’attuazione del
piano di cui al comma 1 il Comitato puo' proporre al
Ministro ed alle autorita' competemi interventi straordi-
nari per assicurare il rispetto delle regole.

6. Le spese di funzionamento del Comitato sono a
carico del Consorzio del Vino Brunello di Montalcino.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 9 giugno 2008

Il Ministro: Zaia

08A04424

DECRETO 10 giugno 2008.

Autorizzazione all’organismo denominato ßIS.ME.CERT. -
Istituto mediterraneo di certificazione agroalimentare� ad
effettuare i controlli sulla denominazione ßCanestrato di Moli-
terno stagionato in fondaco� protetta transitoriamente a livello
nazionale con decreto 21 luglio 2005.

IL DIRETTORE GENERALE
per lo sviluppo agroalimentare

per la qualita' e per la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto il decreto 21 luglio 2005, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale ai sensi
dell’art. 5, comma 6, del predetto Regolamento (CE)
n. 510/2006 alla denominazione ßCanestrato di Moli-
terno stagionato in fondaco�, il cui utilizzo viene riser-
vato al prodotto ottenuto in conformita' al disciplinare
di produzione trasmesso alla Commissione europea
per la registrazione come indicazione geografica pro-
tetta con nota n. 63950 del 18 luglio 2005;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' euro-
pee � legge comunitaria 1999 � ed in particolare
l’art. 14 il quale contiene apposite disposizioni sui con-

trolli e la vigilanza sulle denominazioni protette dei
prodotti agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli
organismi privati autorizzati con decreto del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, sentite le
Regioni ed individua nel Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali l’Autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo e responsa-
bile della vigilanza sulla stessa;

Ritenendo che le disposizioni di cui all’art. 14 relati-
vamente ai controlli, debbano trovare applicazione
anche per quelle denominazioni le quali, essendo state
trasmesse per la registrazione comunitaria, ottengono
transitoriamente la protezione a livello nazionale ai
sensi del Regolamento (CE) n. 510/2006;

Vista la comunicazione del Consorzio per la tutela
del pecorino Canestrato di Moliterno, con sede in Moli-
terno (PZ), con la quale e' stato indicato per il controllo
sulla denominazione ßßCanestrato di Moliterno stagio-
nato in fondaco� l’organismo denominato ßIS.ME.
CERT. - Istituto mediterraneo di certificazione agroali-
mentare�, con sede in Thiene (Vicenza), via S. Gaetano
n. 74;

Considerato che l’organismo IS.ME.CERT - Istituto
mediterraneo di certificazione agroalimentare� ha pre-
disposto il piano di controllo per la denominazione
ßCanestrato di Moliterno stagionato in fondaco� con-
formemente allo schema tipo di controllo;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo di cui agli articoli 10
e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
in quanto autorita' nazionale preposta al coordina-
mento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1
dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le Regioni;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, ai sensi del comma 1 del citato
art. 14 della legge n. 526/1999, si e' avvalso del Gruppo
tecnico di valutazione;

Considerata la necessita' , espressa dal citato Gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi degli arti-
coli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006, garan-
tendo che e' stata autorizzata dal Ministero una
struttura di controllo con il compito di verificare ed
attestare che la specifica denominazione risponda ai
requisiti del disciplinare di produzione;

Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo
tecnico di valutazione nella seduta del 29 maggio 2006;

Visti la documentazione agli atti del Ministero;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999;

� 6 �
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Art. 1

L’organismo denominato ßIS.ME.CERT. - Istituto
mediterraneo di certificazione agroalimentare�, con
sede in Thiene (Vicenza), via S. Gaetano n. 74 e' autoriz-
zato ad espletare le funzioni di controllo, previste dagli
articoli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006 per
la denominazione ßCanestrato di Moliterno stagionato
in fondaco�, protetta transitoriamente a livello nazio-
nale con decreto 21 luglio 2005.

Art. 2.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 comporta l’obbligo
per l’organismo ßIS.ME. CERT. - Istituto mediterraneo
di certificazione agroalimentare� del rispetto delle pre-
scrizioni previste nel presente decreto e puo' essere
sospesa o revocata ai sensi del comma 4 dell’art. 14
della legge n. 526/1999 qualora l’organismo non risulti
piu' in possesso dei requisiti ivi indicati, con decreto del-
l’Autorita' nazionale competente che lo stesso art. 14
individua nel Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali.

Art. 3.

L’organismo ßIS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo
di certificazione agroalimentare�, non puo' modificare
le modalita' di controllo e il sistema tariffario, riportati
nell’apposito piano di controllo per la denominazione
ßCanestrato di Moliterno stagionato in fondaco�, cos|'
come depositati presso il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso
di detta autorita' .

L’organismo ßIS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo
di certificazione agroalimentare�, comunica e sotto-
pone all’approvazione ministeriale ogni variazione con-
cernente il personale ispettivo indicato nella documen-
tazione presentata, la composizione del Comitato di
certificazione o della struttura equivalente e dell’organo
decidente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che
risultano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

L’organismo ßIS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo
di certificazione agroalimentare�, dovra' assicurare,
coerentemente con gli obiettivi delineati nelle premesse,
che il prodotto certificato risponda ai requisiti descritti
nel relativo disciplinare di produzione allegato al
decreto 21 luglio 2005 e che sulle confezioni con le quali
viene commercializzazione la denominazione ßCane-
strato di Moliterno stagionato in fondaco�, venga
apposta la dicitura: ßGarantito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali ai sensi del-
l’art. 10 del Regolamento (CE) 510/2006�.

Art. 4.

L’autorizzazione di cui al presente decreto cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
in merito al riconoscimento della denominazione
ßCanestrato di Moliterno stagionato in fondaco� da
parte dell’organismo comunitario. Nell’ambito del
periodo di validita' dell’autorizzazione, l’organismo
ßIS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo di certificazione
agroalimentare� e' tenuto ad adempiere a tutte le dispo-
sizioni complementari che l’Autorita' nazionale compe-
tente, ove lo ritenga utile, decida di impartire.

Art. 5.

L’organismo IS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo
di certificazione agroalimentare�, comunica con imme-
diatezza, e comunque con termine non superiore a
trenta giorni lavorativi, le attestazioni di conformita'
all’utilizzo della denominazione ßCanestrato di Moli-
terno stagionato in fondaco� anche mediante immis-
sione nel sistema informatico del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali delle quantita' certifi-
cate e degli aventi diritto.

Art. 6.

L’organismo ßIS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo
di certificazione agroalimentare� immette nel sistema
informatico del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali tutti gli elementi conoscitivi di carat-
tere tecnico e documentale dell’attivita' certificativa, ed
adotta eventuali opportune misure, da sottoporre pre-
ventivamente ad approvazione da parte dell’Autorita'
nazionale competente, atte ad evitare rischi di disappli-
cazione, confusione o difformi utilizzazioni delle atte-
stazioni di conformita' della denominazione ßCane-
strato di Moliterno stagionato in fondaco� rilasciate
agli utilizzatori. Le modalita' di attuazione di tali proce-
dure saranno indicate dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali. I medesimi elementi conosci-
tivi individuati nel primo comma del presente artico-
lo e nell’art. 5, sono simultaneamente resi noti anche
alla Regione Basilicata.

Art. 7.

L’organismo ßIS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo
di certificazione agroalimentare� e' sottoposto alla vigi-
lanza esercitata dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e dalla Regione Basilicata, ai sensi
dell’art. 14, comma 12, della legge 21 dicembre 1999,
n. 526.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 giugno 2008

Il direttore generale:Deserti

08A04386
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MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 7 aprile 2008.

Scioglimento della societa' cooperativa ßL’Albatro societa'
cooperativa sviluppo turismo servizi e cultura�, in Grosseto e
nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue e
relative alla societa' cooperativa sotto indicata;

Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le Cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971 n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies codice
civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La Societa' cooperativa ßL’Albatro societa' coopera-
tiva sviluppo turismo servizi e cultura� con sede in
Grosseto, costituita in data 25 febbraio 1981,
n. REA 63877, e' sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-
septiesdecies codice civile e il dott. Cherubini Claudio
nato a Roma il 20 novembre 1962, con studio in Firenze
via di S. Vito n. 9, ne e' nominato commissario liquida-
tore;

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale ammini-
strativo regionale ovvero straordinario al Presidente
della Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 7 aprile 2008

Il Ministro: Bersani

08A04339

DECRETO 17 aprile 2008.

Attuazione delle direttive per la semplificazione dei criteri di
riparto e di gestione del cofinanziamento nazionale dei progetti
strategici, di cui all’articolo 16, comma 1, della legge 7 agosto
1977, n. 266.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto l’art. 16, comma 1, della legge 7 agosto 1997, n.
266, che istituisce il Fondo nazionale per il cofinanzia-
mento di interventi regionali nel settore del commercio
e del turismo con una dotazione finanziaria di lire 50
miliardi per ciascuno degli anni 1998 e 1999, affidando
al CIPE la definizione, su proposta del Ministro dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano,
dei progetti strategici da realizzare nonche¤ i criteri e le
modalita' per la gestione del cofinanziamento nazio-
nale;

Vista la deliberazione Cipe dell’8 agosto 1996, n. 168,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 18 ottobre 1996,
n. 236, recante direttive per la concessione alle impre-
sede del commercio e turismo delle agevolazioni di cui
all’art. 2, comma 42, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549;

Vista la deliberazione Cipe del 5 agosto 1998, n. 100,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 17 novembre 1998,
n. 269, recante direttive per il cofinanziamento di inter-
venti regionali nel settore del commercio e del turismo
di cui all’art. 16, comma 1, della legge 7 agosto 1997,
n. 266.

Visto il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e dei Ministeri;

Visto l’art. 1, comma 876, della legge 27 dicembre
2006 n. 296 (Legge Finanziaria 2007) che ha integrato
il Fondo di cui all’art. 16, comma 1, della legge 7 ago-
sto 1997, n. 266, e successive modificazioni, di 30
milioni di euro per l’anno 2007 e di 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2008 e 2009, demandando al
CIPE, su proposta del Ministro dello sviluppo econo-
mico, sentita la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, la definizione delle modalita' per una sem-
plificazione dei criteri di riparto e di gestione del cofi-
nanziamento nazionale dei progetti strategici.

Visto l’art. 1, comma 758, della citata legge n. 296/
2007 che reca ulteriori disposizioni in merito al finan-
ziamento degli interventi di cui al citato comma 876
della medesima legge;

Visto l’art. 8-bis, comma 4, del decreto legge 2 luglio
2007 n. 81, convertito, con modificazioni dalla legge
3 agosto 2007, n. 127, con il quale si dispone l’integra-
zione del Fondo di cui all’art. 1 comma 1, della legge

� 8 �
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En. 266/1997, con le disponibilita' rivenienti dal mancato
trasferimento alle regioni degli stanziamenti di cui
all’art. 2, comma 42, della legge 28 dicembre 1995, n.
549;

Vista la deliberazione Cipe n. 125 del 23 novembre
2007, recante ßDirettive per la semplificazione dei cri-
teri di riparto e di gestione del cofinanziamento nazio-
nale dei progeti strategici di cui all’art. 16, comma 1,
della legge 7 agosto 1997, n. 266�, pubblicata in Gaz-
zetta Ufficiale n. 76 del 31 marzo 2008;

Visti in particolare i punti 3.3 ed 8 della predetta deli-
berazione Cipe del 23 novembre 2007 con i quali si
dispone che la quantificazione a livello regionale delle
risorse disponibili per gli anni 2007, 2008 e 2009 verra'
disposta con successivo decreto del Ministro dello svi-
luppo economico avente natura non regolamentare,
nonche¤ con lo stesso decreto ministeriale verranno indi-
viduate le priorita' cui i progetti strategici dovranno
ispirarsi, le modalita' di presentazione degli stessi, i sog-
getti beneficiari degli interventi regionali, le spese age-
volabili, nonche¤ le ulteriori disposizioni di attuazione
della predetta deliberazione.

Vista la raccomandazione della Commissione euro-
pea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 relativa alla defi-
nizione delle microimprese, piccole e medie imprese,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Unione europea
L124 del 20 maggio 2003, che sostituisce a decorrere
dal l� gennaio 2005 la raccomandazione della Commis-
sione europea 96/280/CE del 3 aprile 1996;

Visto il regolamento della Commissione europea
1998/2006 del 15 dicembre 2006 relativo all’applica-
zione degli articoli 87 ed 88 del trattato agli aiuti d’im-
portanza minore (ßde minimis�);

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 con-
cernente la razionalizzazione degli interventi di soste-
gno pubblico alle imprese ed in particolare l’art. 2,
comma 2, che prevede che la definizione di piccola e
media impresa sia aggiornata con decreto del Ministro
delle attivita' produttive in conformita' alle disposizioni
dell’Unione europea;

Visto il decreto ministeriale 18 aprile 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 12 ottobre 2005,
n. 238, relativo all’adeguamento alla disciplina comuni-
taria dei criteri di individuazione di piccole e medie
imprese;

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante la delega
al Governo per il conferimento di funzioni e compiti
alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica
amministrazione e per la semplificazione amministra-
tiva;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112
ßConferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59�.

Visto l’art. 23, comma 1, del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114;

Decreta:

Art. 1.

Aree di applicazione

1. Le aree interessate dal presente decreto sono quelle
dell’intero territorio nazionale.

2. Le agevolazioni alle imprese sono concesse nel
limite dell’intensita' massima d’aiuto prevista dal rego-
lamento della Commissione europea 1998/2006 del
15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli arti-
coli 87 e 88 del Trattato agli aiuti d’importanza minore
(ßde minimis�), attraverso misure di aiuto regionali
compatibili con tale forma di agevolazione.

Art. 2.

Progetti strategici

1. Ai sensi dell’art. 16, comma 1, della legge 7 agosto
1997, n. 266 sono riconosciuti come strategici i progetti
finalizzati ai seguenti obiettivi:

qualificazione dei luoghi del commercio, del turi-
smo e del tempo libero con particolare riferimento ai
centri storici, alle zone di degrado ed ai centri commer-
ciali naturali e sostegno e qualificazione delle aree mer-
catali;

miglioramento dell’offerta integrata di servizi
comuni, commerciali e turistici, finalizzata ad un incre-
mento di concorrenza a vantaggio dei consumatori ed
al conseguimento di economie di scala per le imprese.

2. Le iniziative da includere nei progetti strategici
dovranno essere in linea con le seguenti priorita' :

a) l’utilizzo della logica di distretto del terziario
negli interventi di riqualificazione e rivitalizzazione del
sistema distributivo e turistico;

b) lo sviluppo delle reti di impresa e di servizi in
comune;

c) l’integrazione delle attivita' commerciali, turisti-
che e dei servizi e l’integrazione tra singole imprese;

d) l’innovazione di processo, di prodotto ed orga-
nizzativa delle imprese del commercio e del turismo;

e) la riqualificazione dei mercati su aree pubbliche
e lo sviluppo di centri commerciali naturali;

f) il rafforzamento e incentivazione della attivita' di
tutoraggio, preparazione, formazione ed informazione
a favore degli insediamenti imprenditoriali del commer-
cio e del turismo aventi caratteristiche innovative anche
attraverso i Centri di Assistenza Tecnica (CAT) di cui
al decreto legislativo n. 114/1998.

g) l’agevolazione di investimenti finalizzati al
risparmio energetico, l’abbattimento delle barriere
architettoniche ed il miglioramento dell’impatto
ambientale.

3. Dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del presente decreto decorrera' il termine di cento-
cinquanta giorni entro cui le regioni potranno presen-
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tare al Ministero dello sviluppo economico e conte-
stualmente al Dipartimento per lo sviluppo e la compe-
titivita' del turismo, che ne curera' l’istruttoria per gli
aspetti di propria competenza, i progetti strategici da
adottare nell’ambito degli obiettivi strategici di cui al
precedente art. 2, comma 1.

4. I progetti strategici dovranno avere una articola-
zione triennale. Gli interventi previsti nei progetti stra-
tegici devono essere coerenti con i Programmi di svi-
luppo regionale nonche¤ con le normative regionali e
nazionali in materia.

5. I progetti strategici dovranno indicare:
a) gli obiettivi generali e specifici in relazione al

contesto territoriale, settoriale, tematico e programma-
tico entro il quale il progetto verra' realizzato;

b) la descrizione degli interventi proposti, con rife-
rimento alle tipologie di azioni, ai soggetti beneficiari,
alla forma degli interventi ed alle modalita' di agevola-
zione;

c) il piano di copertura finanziaria dell’intervento
proposto, articolato sulla base del prospetto allegato al
presente decreto, con l’indicazione della quota di cofi-
nanziamento regionale, nel rispetto di quanto previsto
all’art. 6, ed il riferimento allo strumento normativo
che assicura tale intervento;

d) i tempi di attuazione;
f) i risultati attesi;
g) il regime delle revoche, nel rispetto della nor-

mativa comunitaria e nazionale.

Art. 3.

Soggetti beneficiari

1. I soggetti beneficiari delle agevolazioni previste dai
progetti strategici possono essere soggetti pubblici ed
imprese.

2. Qualora i progetti strategici prevedano interventi a
favore di soggetti pubblici, gli stessi devono integrarsi
con interventi di incentivazione a favore delle imprese.

3. Le misure di incentivazione alle imprese, nel
rispetto della normativa comunitaria, nazionale e
regionale, possono essere destinati ai seguenti soggetti
beneficiai:

a) le imprese che esercitano attivita' commerciali
all’ingrosso e/o al dettaglio o di somministrazione al
pubblico di alimenti e bevande, ivi comprese le societa'
cooperative di consumo, inclusa l’attivita' di commercio
all’ingrosso di prodotti ortofrutticoli, carnei ed ittici ed
il commercio su aree pubbliche;

b) le imprese turistiche e gli esercenti professioni
turistiche di cui alla legge 29 marzo 2001, n. 135, ed alle
leggi regionali di settore;

c) le imprese e gli organismi fornitori di servizi
strettamente connessi alle iniziative di cui all’art. 2,
comma 2, ivi compresi i centri di assistenza tecnica di

cui all’art. 23, comma 1, del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114, e previsti nei progetti strategici
regionali;

d) gli organismi associati, costituiti con preva-
lenza numerica tra le imprese commerciali e turistiche
che svolgono attivita' di gestione di servizi comuni per
gli associati e che hanno operativita' nei luoghi del com-
mercio inseriti nei progetti strategici.

Art. 4.

Spese agevolabili

1. Le spese ammissibili sono definite dalle regioni nei
progetti strategici.

2. Sono escluse le spese relative a materiali di con-
sumo e a contratti di manutenzione. Le prestazioni di
consulenza sono ammissibili solo se prestate da imprese
e societa' , anche in forma cooperativa, iscritte al regi-
stro delle imprese della Camera di commercio, indu-
stria ed artigianato, e da enti pubblici o privati aventi
personalita' giuridica, da professionisti iscritti ad un
albo professionale legalmente riconosciuto, nonche¤ da
Associazioni di categoria dei settori di competenza del
presente decreto.

3. Le agevolazioni concesse nell’ambito dei progetti
strategici non sono cumulabili con altre agevolazioni,
comunque concesse sotto qualsiasi forma, in base ad
altre normative.

4. Tutti i beni mobili acquisiti devono essere nuovi di
fabbrica.

5. Le spese di funzionamento, puntualmente docu-
mentazione, sono riconosciute nel tetto massimo del
10% delle spese degli interventi. Nell’ambito delle stesse
puo' essere ammessa a finanziamento la spesa prevista
per l’eventuale nomina del responsabile di progetto.

Art. 5.

Cofinanziamento e suddivisione delle risorse disponibili

1. Il Fondo nazionale per il cofinanziamento di inter-
venti regionali nel settore del commercio e del turismo,
istituito con l’art. 16, comma 1, della legge 7 agosto
1997, n. 266, interviene, nel limite delle risorse a dispo-
sizione di cui all’art. 5, comma 3, a cofinanziamento
dei progetti strategici regionali approvati ai sensi del
successivo art. 6, in misura non superiore al 90% della
quota pubblica complessiva di finanziamento degli
interventi previsti.

I progetti strategici che non prevedono il cofinanzia-
mento delle Regioni non sono presi in considerazione.

2. Ai fini del cofinanziamento le risorse disponibili
per gli anni 2007, 2008 e 2009, pari complessivamente
a 110 milioni di euro, sono ripartite fra le regioni sulla
base dei seguenti criteri:

una quota fissa per ogni regione pari a 200 mila
euro e per le Province Autonome di Trento e Bolzano
pari a 100 mila euro;

� 10 �
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Eper le regioni Campania, Calabria, Puglia, Basilicata, Sicilia e Sardegna, una ulteriore quota aggiuntiva del
25% ripartita in base alla misura percentuale risultante dal rapporto tra la popolazione residente in ciascuna
regione e la popolazione totale per le predette regioni;

le risorse restanti vengono ripartite fra tutte le regioni e province autonome sulla base della misura percen-
tuale risultante dal rapporto tra la popolazione residente in ciascuna regione e la popolazione nazionale;

3. La ripartizione a livello regionale delle complessive risorse 2007, 2008 e 2009 e' , pertanto, cos|' individuata:

4. Eventuali ulteriori disponibilita' saranno assegnate con successivo decreto sulla scorta di criteri da indivi-
duarsi da parte del Cipe, sentita la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano.

5. Le risorse di cui all’art. 2, comma 42, della legge n. 549/1995, non assegnate alle regioni e che - ai sensi del-
l’art. 8-bis, comma 4, del decreto legge n. 81/2007, potranno essere trasferite al medesimo Fondo di cui all’art. 16,
comma 1, della legge n. 266/1997 - verranno destinate alla copertura finanziaria degli oneri statali relativi al cofi-
nanziamento dei programmi regionali presentati in riferimento all’anno 2004.

6. Con successivo decreto si provvedera' all’attribuzione delle risorse ai programmi regionali approvati dal
competente Comitato di valutazione di cui alla deliberazione Cipe n. 100/1998, e non aventi copertura finanziaria,
in misura proporzionale all’originario riparto delle risorse effettuato a favore delle medesime Regioni con decreto
ministeriale del 19 luglio 2004.

Art. 6.

Meccanismi procedurali e funzionamento del Fondo

1. Nella valutazione dei progetti strategici sara' verificata in particolare la rispondenza degli interventi agli
obiettivi di cui all’art. 2, comma 1, ed alle priorita' di cui all’art. 2, comma 2, l’immediata eseguibilita' , il carattere
innovativo, l’attivazione del cofinanziamento. Il Ministero dello sviluppo economico puo' richiedere modifiche ed
aggiustamenti in relazione alle finalita' ed agli obiettivi previsti dal presente decreto.

� 11 �
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2. I progetti strategici sono approvati, entro sessanta
giorni dalla data di ricezione, dal Ministero dello svi-
luppo economico e, limitatamente ai progetti riguar-
danti il turismo, anche dal Dipartimento per lo svi-
luppo e la competitivita' del turismo. Qualora entro il
termine sopraindicato non sia intervenuta una nota di
richiesta di chiarimenti e/o integrazioni il progetto stra-
tegico si intende approvato.

3. Con il decreto di approvazione del progetto strate-
gico il Ministero dello sviluppo economico dispone l’ac-
credito alla regione di un anticipazione delle risorse
fino alla concorrenza del 60% del contributo annual-
mente dovuto per la realizzazione del progetto strate-
gico, modulata in termini di cassa nei limiti degli effet-
tivi stanziamenti di bilancio resi disponibili dall’art. 1,
comma 758, della citata legge n. 296/2006, come inte-
grato dall’art. 3, del decreto legge n. 159/2007.

4. Con cadenza annuale le Regioni inoltrano una
relazione di monitoraggio degli interventi attivati nel-
l’ambito dei progetti strategici, da sottoporre al Comi-
tato di monitoraggio di cui al successivo art. 8. La man-
cata presentazione della predetta relazione comportera'
l’interruzione dell’erogazione della quota di contributo
annuo di cui al precedente art. 6, comma 3.

5. I progetti strategici devono essere rendicontati
sulla base di tre stati di avanzamento, di cui uno a
saldo, entro il termine di tre anni dalla data dell’eroga-
zione dell’anticipazione delle risorse stanziate per cia-
scuna annualita' di riferimento. Tale termine e' proroga-
bile di un anno su richiesta della regione e conforme
parere del Comitato di monitoraggio.

6. Sulla base degli interventi effettivamente realizzati
le regioni chiedono al Ministero dello sviluppo econo-
mico l’erogazione dello stato d’avanzamento documen-
tando le spese sostenute dai soggetti beneficiari e giusti-
ficando eventuali scostamenti rispetto alle previsioni
del programma triennale.

7. Al fine dell’erogazione a saldo del contributo le
regioni procedono alla verifica finale del progetto stra-
tegico ed inoltrano al Ministero dello sviluppo econo-
mico una relazione finale che evidenzia i risultati della
verifica, le spese sostenute dai soggetti beneficiari, i
risultati ottenuti con riferimento al rispetto degli obiet-
tivi e delle priorita' individuate nel progetto strategico,
nonche¤ i risultati delle verifiche effettuate sulle singole
iniziative.

8. Il Ministero dello sviluppo economico dispone,
sentito il Dipartimento per lo sviluppo e la competiti-
vita' del turismo per i progetti di propria competenza,
dei poteri di controllo e di vigilanza sull’attuazione dei
progetti strategici presentati dalle regioni e dalle pro-
vince autonome.

Art. 7.

Riserva di premialita'

1. Il Ministero dello sviluppo economico, trascorso il
termine di centocinquanta giorni di cui all’art. 2,

comma 3, del presente decreto, senza che vengano pre-
sentati i progetti strategici da parte delle regioni e delle
province autonome, accantona le relative risorse da
destinare alla premialita' sul Fondo di cui all’art. 16,
comma 1, della legge 7 agosto 1997, n. 266, e successive
modificazioni. Alla riserva di premialita' affluiscono,
inoltre, le risorse impegnate a favore delle regioni e pro-
vince autonome ma non documentate nell’ambito della
relazione finale di cui al precedente art. 6, comma 7.

2. Con successivo decreto, da adottarsi su proposta
del Comitato di monitoraggio di cui all’art. 8, le risorse
che affluiscono alla riserva di premialita' verranno
ripartite, sulla base del medesimo criterio della popola-
zione residente, fra le Regioni che hanno rendicontato
i progetti strategici nel termine di cui al precedente
art. 6, comma 5, e che abbiano attivato un numero di
interventi e/o di iniziative superiore a quelle previste
nel periodo di riferimento, con esclusione del mero ade-
guamento dei costi.

Art. 8.

Comitato di monitoraggio

1. EØ istituito, senza oneri per lo Stato, il ßComitato di
monitoraggio�, in sostituzione del Comitato di valuta-
zione e sorveglianza di cui al punto 13 della delibera
CIPE 8 agosto 1996.

2. Detto Comitato e' nominato con successivo
decreto, ed e' composto da un dirigente generale del
Ministero dello sviluppo economico, che lo presiede,
da un rappresentante del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, da un rappresentante della Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per lo sviluppo e
la competitivita' del turismo e da tre rappresentanti
delle Regioni. Le funzioni di segretario sono svolte da
un funzionario del Ministero dello sviluppo economico.

3 Puo' partecipare alle riunioni del Comitato, con
poteri consultivi, una rappresentanza delle Associa-
zioni interessate e maggiormente rappresentative del
partenariato economico e sociale.

4. Il Comitato ha il compito di monitorare l’attua-
zione dei progetti strategici, con particolare riferimento
alla conformita' dei risultati raggiunti rispetto agli
obiettivi prefissati, anche attraverso l’indicazione di
proposte di correttivi negli interventi a sostegno delle
piccole e medie imprese dei settori interessati dal pre-
sente decreto, fornisce il parere sulla concessione delle
proroghe, inoltra al Ministro la proposta per la riallo-
cazione delle risorse che affluiscono alla riserva di pre-
mialita' di cui al precedente art. 7.

Roma, 7 aprile 2008

Il Ministro: Bersani

Registrato alla Corte dei conti il 21 maggio 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 2,

foglio n. 137
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MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 23 maggio 2008.

Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, per taluni atti di competenza dell’Ammi-
nistrazione, al Sottosegretario di Stato sen. Pasquale Viespoli.

IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante
ßDisposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ed, in parti-
colare, l’art. 1, comma 1, che istituisce, tra gli altri, il
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
7 maggio 2008, recante, tra gli altri, la nomina del sen.
dott. Maurizio Sacconi a Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
12 maggio 2008, recante, tra gli altri, la nomina a Sot-
tosegretario di Stato al lavoro, alla salute e alle politi-
che sociali del sen. Pasquale Viespoli;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-
plina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, e successive modifi-
cazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
avente ad oggetto Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
che, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante la riforma dell’organizzazione del Governo a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e
successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 176, recante l’organizzazione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e succes-
sive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
28 marzo 2003, n. 129, recante l’organizzazione del
Ministero della salute, e successive modificazioni;

Ritenuta la necessita' di determinare le attribuzioni
delegate al Sottosegretario di Stato sen. Pasquale Vie-
spoli;

Decreta:

Art. 1.

1. Sono riservate al Ministro l’iniziativa legisla-
tiva, le funzioni di indirizzo politico-amministrativo
di carattere generale, la definizione degli obiettivi
ed i programmi da attuare, la verifica della rispon-
denza dei risultati dell’attivita' amministrativa e
della gestione agli indirizzi impartiti, nonche¤ ogni
altro atto individuato dagli articoli 4 e 14 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni.

2. Il Sottosegretario di Stato sen. Pasquale Viespoli e'
delegato alla trattazione e alla firma degli atti relativi:

a) alle funzioni della Direzione generale degli
ammortizzatori sociali e incentivi all’occupazione, cos|'
come specificate dall’art. 1-quater del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 176, e succes-
sive modificazioni;

b) alle funzioni della Direzione generale del mer-
cato del lavoro, cos|' come specificate dall’art. 1-decies
del decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo
2001, n. 176, e successive modificazioni;

c) alle funzioni della Direzione generale per le
politiche per l’orientamento e la formazione, cos|' come
specificate dall’art. 1-undecies del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 176, e succes-
sive modificazioni;

d) alle funzioni della Direzione generale per le
politiche previdenziali, cos|' come specificate dal-
l’art. 1-duodecies del decreto del Presidente della
Repubblica 26 marzo 2001, n. 176, e successive modifi-
cazioni;

e) alle funzioni della Direzione generale per l’inno-
vazione tecnologica, cos|' come specificate dall’art. 1-
terdecies del decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 176, e successive modificazioni;

f) alle funzioni della Direzione generale delle
risorse umane e affari generali, cos|' come specificate
dall’art. 1-quaterdecies del decreto del Presidente della
Repubblica 26 marzo 2001, n. 176, e successive modifi-
cazioni;

g) alle funzioni della Direzione generale della
tutela delle condizioni di lavoro, cos|' come specificate
dall’art. 1-quindecies del decreto del Presidente della
Repubblica 26 marzo 2001, n. 176, e successive modifi-
cazioni;

h) all’attivita' di contenzioso nelle materie di cui
alle lettere precedenti.
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1. Il Sottosegretario di Stato sen. Pasquale Viespoli e'
delegato a rappresentare il Ministro presso le Camere -
nel rispetto delle direttive eventualmente fornite dal
Ministro e sempre che egli non ritenga di attendervi
personalmente - per lo svolgimento di interrogazioni a
risposta orale e per ogni altro intervento che si renda
necessario nel corso dei lavori parlamentari con riferi-
mento alle materie di cui all’art. 1, comma 2, e ad ogni
altra materia che il Ministro intenda di volta in volta
affidare al Sottosegretario di Stato medesimo.

2. Al Sottosegretario di Stato sen. Pasquale Viespoli
e' , inoltre, delegata la firma delle risposte alle interroga-
zioni a risposta scritta nelle materie di cui all’art. 1,
comma 2, salve diverse determinazioni che potranno
essere di volta in volta adottate dal Ministro.

3. EØ , altres|' , delegata, relativamente alle predette
materie, la firma delle richieste di parere al Consiglio
di Stato ed ad altri organi istituzionali su questioni
non rivestenti carattere generale o di principio.

Art. 3.

1. Sono, in ogni caso, riservati al Ministro:

a) i provvedimenti di designazione, nomina,
annullamento, revoca e scioglimento di organi di
amministrazione e di controllo, di comitati tecnici,
anche internazionali, di commissari straordinari, di
dirigenti degli enti sottoposti alla vigilanza e tutela del
Ministero, di componenti di organi collegiali costituiti
nell ambito dell’amministrazione, o di altre ammini-
strazioni ovvero di enti pubblici, il coordinamento degli
enti vigilati, nonche¤ la determinazione dei compensi ai
componenti degli organi individuali o collegiali in base
alla normativa vigente;

b) l’adozione degli atti aventi contenuto normativo
di competenza del Ministero, nonche¤ le richieste di ade-
sioni alle altre amministrazioni in merito agli atti aventi
contenuto normativo di competenza del Ministero, gli
atti di adesioni agli atti aventi contenuto normativo
promossi da altre amministrazioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, previa registrazione
da parte della Corte dei conti.

Roma, 23 maggio 2008

Il Ministro: Sacconi

Registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 4, foglio n. 24

08A04468

DECRETO 23 maggio 2008.

Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, per taluni atti di competenza dell’Ammi-
nistrazione, al Sottosegretario di Stato on. Eugenia Maria
Roccella.

IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante
ßDisposizioni urgenti per l adeguamento delle strutture
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244�, ed, in parti-
colare, l’art. 1, comma 1, che istituisce, tra gli altri, il
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
7 maggio 2008, recante, tra gli altri, la nomina del sen.
dott. Maurizio Sacconi a Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
12 maggio 2008, recante, tra gli altri, la nomina a Sot-
tosegretario di Stato al lavoro, alla salute e alle politi-
che sociali dell’on. Eugenia Maria Roccella;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-
plina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, e successive modifi-
cazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
avente ad oggetto ßNorme generali sull ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche�, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante la riforma dell’organizzazione del Governo a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e
successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 176, recante l’organizzazione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e succes-
sive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
28 marzo 2003, n. 129, recante l’organizzazione del
Ministero della salute, e successive modificazioni;

Ritenuta la necessita' di determinare le attribuzioni
delegate al Sottosegretario di Stato on. Eugenia Maria
Roccella;
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Decreta:

Art. 1.

1. Sono riservate al Ministro l’iniziativa legislativa, le
funzioni di indirizzo politico-amministrativo di carat-
tere generale, la definizione degli obiettivi ed i pro-
grammi da attuare, la verifica della rispondenza dei
risultati dell’attivita' amministrativa e della gestione agli
indirizzi impartiti, nonche¤ ogni altro atto individuato
dagli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni.

2. Il Sottosegretario di Stato On. Eugenia Maria
Roccella e¤ delegato alla trattazione e alla firma degli
atti relativi:

a) all’assistenza sociale e determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni;

b) alle politiche per il contrasto alla poverta' ed
all’esclusione sociale, incluse le forme piu' gravi di mar-
ginalita' ;

c) alle politiche per la promozione dei diritti e la
tutela delle persone anziane, con particolare riferi-
mento alle iniziative per favorire la partecipazione
attiva alla vita sociale;

d) alle politiche per la protezione sociale e la cura,
nonche¤ alla promozione di modelli di integrazione
socio-sanitaria e programmazione coordinata dei livelli
di intervento, in favore delle persone in condizioni di
non autosufficienza, nonche¤ in favore dei malati acuti,
cronici e terminali;

e) alle politiche di inclusione sociale e promozione
dei diritti delle persone con disabilita' ;

f) alle politiche per la tutela e la promozione dei
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza;

g) alle politiche di tutela abitativa a favore delle
fasce sociali deboli ed emarginate;

h) alla promozione delle iniziative in materia di
responsabilita' sociale delle imprese;

i) al Fondo nazionale delle politiche sociali e altri
fondi connessi, e alla valutazione e monitoraggio della
spesa e delle politiche sociali;

j) al volontariato, all’associazionismo e alle forma-
zioni sociali;

k) alle politiche di integrazione degli stranieri
immigrati e di tutela dei minori stranieri;

l) alla salute delle donne con particolare riferi-
mento alle politiche per la maternita' , dal periodo pre-
concezionale (prevenzione, infertilita' e sterilita' , con-
traccezione), alla gravidanza (diagnostica prenatale e
genetica, parto e puerperio) e al periodo post-nascita
(allattamento, depressione post-parto, ecc.), incluse l’at-

tuazione della legge 22 maggio 1978, n. 194 e successive
modificazioni ed integrazioni e la legge 19 febbraio
2004, n. 40;

m) alla ricerca scientifica in materia di procrea-
zione assistita, di embriologia (gameti e embrioni
umani) nonche¤ di materiale biologico derivato da
embrioni umani;

n) alle politiche di tutela della dignita' delle persone
nella fase conclusiva del ciclo vitale;

o) alla donazione, approvvigionamento, controllo,
lavorazione, conservazione, stoccaggio e distribuzione
di tessuti e cellule, con particolare riferimento all’utiliz-
zazione e conservazione di cellule staminali emopoieti-
che da cordone ombelicale;

p) ai rapporti con l’Agenzia Italiana del Farmaco-
AIFA, l’Istituto superiore di Sanita' e il Consiglio supe-
riore di Sanita' nelle materie delegate, secondo quanto
disposto nelle lettere precedenti;

q) all’attivita' di contenzioso nelle materie di cui ai
punti precedenti.

Art. 2.

1. Il Sottosegretario di Stato on. Eugenia Maria Roc-
cella e¤ delegato a rappresentare il Ministro presso le
Camere nel rispetto delle direttive eventualmente for-
nite dal Ministro e sempre che egli non ritenga di atten-
dervi personalmente per lo svolgimento di interroga-
zioni a risposta orale e per ogni altro intervento che si
renda necessario nel corso dei lavori parlamentari con
riferimento alle materie di cui all’art. 1, comma 2, e ad
ogni altra materia che il Ministro intenda di volta in
volta affidare al Sottosegretario di Stato medesimo.

2. Al Sottosegretario di Stato on. Eugenia Maria
Roccella e¤ , inoltre, delegata la firma delle risposte alle
interrogazioni a risposta scritta nelle materie di cui
all’art. 1, comma 2, salve diverse determinazioni che
potranno essere di volta in volta adottate dal Ministro.

3. EØ , altres|' , delegata, relativamente alle predette
materie, la firma delle richieste di parere al Consiglio
di Stato ed ad altri organi istituzionali su questioni
non rivestenti carattere generale o di principio.

Art. 3.

1. Sono, in ogni caso, riservati al Ministro:

a) i provvedimenti di designazione, nomina,
annullamento, revoca e scioglimento di organi di
amministrazione e di controllo, di comitati tecnici,
anche internazionali, di commissari straordinari, di
dirigenti degli enti sottoposti alla vigilanza e tutela del
Ministero, di componenti di organi collegiali costituiti
nell ambito dell’amministrazione, o di altre ammini-
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Estrazioni ovvero di enti pubblici, il coordinamento degli
enti vigilati, nonche¤ la determinazione dei compensi ai
componenti degli organi individuali o collegiali in base
alla normativa vigente;

b) l’adozione degli atti aventi contenuto normativo
di competenza del Ministero, nonche¤ le richieste di ade-
sioni alle altre amministrazioni in merito agli atti aventi
contenuto normativo di competenza del Ministero, gli
atti di adesioni agli atti aventi contenuto normativo
promossi da altre amministrazioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, previa registrazione
da parte della Corte dei conti.

Roma, 23 maggio 2008

Il Ministro: Sacconi

Registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 4, foglio n. 25

08A04469

DECRETO 23 maggio 2008.

Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, per taluni atti di competenza dell’Ammi-
nistrazione, al Sottosegretario di Stato prof. Ferruccio Fazio.

IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante
ßDisposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244�, ed, in parti-
colare, l’art. 1, comma 1, che istituisce, tra gli altri, il
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
7 maggio 2008, recante, tra gli altri, la nomina del sen.
dott. Maurizio Sacconi a Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
12 maggio 2008, recante, tra gli altri, la nomina a Sot-
tosegretario di Stato al lavoro, alla salute e alle politi-
che sociali del prof. Ferruccio Fazio;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-
plina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, e successive modifi-
cazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
avente ad oggetto ßNorme generali sull’ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche�, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante la riforma dell’organizzazione del Governo a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e
successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 176, recante l’organizzazione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e succes-
sive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
28 marzo 2003, n. 129, recante l’organizzazione del
Ministero della salute, e successive modificazioni;

Ritenuta la necessita' di determinare le attribuzioni
delegate al Sottosegretario di Stato prof. Ferruccio
Fazio;

Decreta:

Art. 1.

1. Sono riservate al Ministro l’iniziativa legislativa, le
funzioni di indirizzo politico-amministrativo di carat-
tere generale, la definizione degli obiettivi ed i pro-
grammi da attuare, la verifica della rispondenza dei
risultati dell’attivita' amministrativa e della gestione agli
indirizzi impartiti, nonche¤ ogni altro atto individuato
dagli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni.

2. Il Sottosegretario di Stato prof. Ferruccio Fazio e¤
delegato alla trattazione e alla firma degli atti relativi:

a) alle materie afferenti la programmazione sanita-
ria, sentito il Sottosegretario di Stato On. Francesca
Martini per le materie a lei delegate;

b) alle materie afferenti le professioni sanitarie, ad
eccezione dei Servizi di assistenza sanitaria al personale
navigante (SASN), ivi compresa la formazione speciali-
stica dei medici, nonche¤ i rapporti istituzionali con il
Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca;

c) al Servizio Informativo Sanitario

d) alla ricerca scientifica, con particolare riferi-
mento all’Istituto Superiore di Sanita' , all’Istituto per
la sicurezza e la prevenzione sui luoghi di lavoro e agli
altri Enti vigilati;

e) al farmaco e ai dispositivi medici, ivi compresa
la vigilanza sull’Agenzia Italiana del Farmaco;

f) alla prevenzione e alla comunicazione, all’emer-
genza sanitaria, al Centro nazionale per la prevenzione
ed il controllo delle malattie (CCM), alle relazioni con
le Amministrazioni preposte alla tutela ambientale;
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g) al Consiglio superiore di sanita' ;

h) al personale, organizzazione e bilancio;

i) al personale dipendente e convenzionato con il
Servizio sanitario nazionale;

l) all’attivita' di contenzioso nelle materie di cui ai
punti precedenti.

Art. 2.

1. Il Sottosegretario di Stato prof. Ferruccio Fazio e'
delegato a rappresentare il Ministro presso le Camere
nel rispetto delle direttive eventualmente fornite dal
Ministro e sempre che egli non ritenga di attendervi
personalmente � per lo svolgimento di interrogazioni
a risposta orale e per ogni altro intervento che si renda
necessario nel corso dei lavori parlamentari con riferi-
mento alle materie di cui all’art. 1, comma 2, e ad ogni
altra materia che il Ministro intenda di volta in volta
affidare al Sottosegretario di Stato medesimo.

2. Al Sottosegretario di Stato prof. Ferruccio Fazio e' ,
inoltre, delegata la firma delle risposte alle interroga-
zioni a risposta scritta nelle materie di cui all’art. 1,
comma 2, salve diverse determinazioni che potranno
essere di volta in volta adottate dal Ministro.

3. EØ , altres|' , delegata, relativamente alle predette
materie, la firma delle richieste di parere al Consiglio
di Stato ed ad altri organi istituzionali su questioni
non rivestenti carattere generale o di principio.

Art. 3.

1. Sono, in ogni caso, riservati al Ministro:

a) i provvedimenti di designazione, nomina,
annullamento, revoca e scioglimento di organi di
amministrazione e di controllo, di comitati tecnici,
anche internazionali, di commissari straordinari, di
dirigenti degli enti sottoposti alla vigilanza e tutela del
Ministero, di componenti di organi collegiali costituiti
nell’ambito dell’amministrazione, o di altre ammini-
strazioni ovvero di enti pubblici, il coordinamento degli
enti vigilati, nonche¤ la determinazione dei compensi ai
componenti degli organi individuali o collegiali in base
alla normativa vigente;

b) l’adozione degli atti aventi contenuto normativo
di competenza del Ministero, nonche' le richieste di ade-
sioni alle altre amministrazioni in merito agli atti aventi
contenuto normativo di competenza del Ministero, gli
atti di adesioni agli atti aventi contenuto normativo
promossi da altre amministrazioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, previa registrazione
da parte della Corte dei conti.

Roma, 23 maggio 2008

Il Ministro: Sacconi

Registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e
dei beni culturali, registro n. 4, foglio n. 26

08A04470

DECRETO 23 maggio 2008.

Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, per taluni atti di competenza dell’Ammi-
nistrazione, al Sottosegretario di Stato on. Francesca Martini.

IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante
ßDisposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ed, in parti-
colare, l’art. 1, comma 1, che istituisce, tra gli altri, il
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
7 maggio 2008, recante, tra gli altri, la nomina del sen.
dott. Maurizio Sacconi a Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
12 maggio 2008, recante, tra gli altri, la nomina a Sot-
tosegretario di Stato al lavoro, alla salute e alle politi-
che sociali dell’on. Francesca Martini;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-
plina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, e successive modifi-
cazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
avente ad oggetto ßNorme generali sull’ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche�, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante la riforma dell’organizzazione del Governo a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e
successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 176, recante l’organizzazione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e succes-
sive modificazioni;
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica
28 marzo 2003, n. 129, recante l’organizzazione del
Ministero della salute, e successive modificazioni;

Ritenuta la necessita' di determinare le attribuzioni
delegate al Sottosegretario di Stato on. Francesca
Martini;

Decreta:

Art. 1.

1. Sono riservate al Ministro l’iniziativa legislativa, le
funzioni di indirizzo politico-amministrativo di carat-
tere generale, la definizione degli obiettivi ed i pro-
grammi da attuare, la verifica della rispondenza dei
risultati dell’attivita' amministrativa e della gestione agli
indirizzi impartiti, nonche¤ ogni altro atto individuato
dagli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni.

2. Il Sottosegretario di Stato on. Francesca Martini e'
delegato alla trattazione e alla firma degli atti relativi:

a) alle relazioni con la Commissione salute della
Conferenza delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano e alla gestione dei profili relativi al
Fondo sanitario nazionale, con particolare riferimento
ai piani di rientro delle regioni interessate, al conteni-
mento della spesa, al riparto del Fondo sanitario nazio-
nale, sentito il Sottosegretario di Stato prof. Ferruccio
Fazio per le materie a Lui delegate;

b) alle materie della sanita' pubblica veterinaria,
degli alimenti e della nutrizione;

c) alle materie della disabilita' , riabilitazione e
nomenclatore tariffario dell’assistenza protesica;

d) all’assistenza sanitaria e medico-legale del per-
sonale navigante (Servizi di assistenza sanitaria al per-
sonale navigante - SASN); al supporto delle funzioni
della commissione medica di appello avverso i giudizi
di inidoneita' permanente al volo;

e) alla corresponsione di indennizzi a favore di
soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversi-
bile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e
somministrazione di emoderivati, ai ricorsi e ai risarci-
menti in materia;

f) alla tenuta dei rapporti con i medici di medicina
generale e pediatri di libera scelta e le relative associa-
zioni sindacali per le cure primarie;

g) alla Croce Rossa Italiana;

h) all’attivita' di contenzioso nelle materie di cui ai
punti precedenti.

Art. 2.

1. Il Sottosegretario di Stato on. Francesca Mar-
tini e' delegato a rappresentare il Ministro presso le
Camere � nel rispetto delle direttive eventualmente
fornite dal Ministro e sempre che egli non ritenga di
attendervi personalmente � per lo svolgimento di
interrogazioni a risposta orale e per ogni altro inter-
vento che si renda necessario nel corso dei lavori
parlamentari con riferimento alle materie di cui
all’art. 1, comma 2, e ad ogni altra materia che il
Ministro intenda di volta in volta affidare al Sottose-
gretario di Stato medesimo.

2. Al Sottosegretario di Stato on. Francesca Martini
e' , inoltre, delegata la firma delle risposte alle interroga-
zioni a risposta scritta nelle materie di cui all’art. 1,
comma 2, salve diverse determinazioni che potranno
essere di volta in volta adottate dal Ministro.

3. EØ , altres|' , delegata, relativamente alle predette
materie, la firma delle richieste di parere al Consiglio
di Stato ed ad altri organi istituzionali su questioni
non rivestenti carattere generale o di principio.

Art. 3.

1. Sono, in ogni caso, riservati al Ministro:

a) i provvedimenti di designazione, nomina,
annullamento, revoca e scioglimento di organi di
amministrazione e di controllo, di comitati tecnici,
anche internazionali, di commissari straordinari, di
dirigenti degli enti sottoposti alla vigilanza e tutela del
Ministero, di componenti di organi collegiali costituiti
nell’ambito dell’amministrazione, o di altre ammini-
strazioni ovvero di enti pubblici, il coordinamento degli
enti vigilati, nonche¤ la determinazione dei compensi ai
componenti degli organi individuali o collegiali in base
alla normativa vigente;

b) l’adozione degli atti aventi contenuto normativo
di competenza del Ministero, nonche¤ le richieste di ade-
sioni alle altre amministrazioni in merito agli atti aventi
contenuto normativo di competenza del Ministero, gli
atti di adesioni agli atti aventi contenuto normativo
promossi da altre amministrazioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, previa registrazione
da parte della Corte dei conti.

Roma, 23 maggio 2008

Il Ministro: Sacconi

Registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e
dei beni culturali, registro n. 4, foglio n. 27

08A04471
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DECRETO 3 giugno 2008.

Variazione della denominazione dell’acqua minerale naturale
ßFonte Acquam� di Roccaforte Mondov|' in ßStille di Lurisia�.

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la domanda in data 21 maggio 2008, con la
quale la Societa' Acque Minerali s.r.l., con sede in
Abbiategrasso (Milano), viale Alessandro Manzoni
n. 36, ha chiesto la variazione della denominazione del-
l’acqua minerale naturale ßFonte Acquam� che sgorga
nel comune di Roccaforte Mondov|' (Cuneo) in ßStille
di Lurisia�;

Visto il decreto dirigenziale 9 ottobre 2003, n. 3514
con il quale e' stata riconosciuta l’acqua minerale natu-
rale ßFonte Acquam�;

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339;

Visti gli atti di ufficio;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

Art. 1.

1) EØ autorizzata la variazione della denominazione
dell’acqua minerale naturale ßFonte Acquam� che
sgorga nel comune di Roccaforte Mondov|' (Cuneo) in
ßStille di Lurisia�;

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e comunicato alla
Commissione della comunita' europea.

Il presente decreto sara' trasmesso alla ditta richie-
dente ed inviato in copia al presidente, della giunta pro-
vinciale competente per territorio.

Roma, 3 giugno 2008

Il direttore generale reggente: Greco

08A04385

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 21 dicembre 2007.

Piano nazionale della sicurezza stradale (articolo 32,
legge n. 144/1999) terzo programma annuale di attuazione.
(Deliberazione n. 143/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto l’art. 32 della legge 17 maggio 1999, n. 144,
che al fine di ridurre il numero e gli effetti degli inci-
denti stradali ed in relazione al Piano di sicurezza
stradale 1997/2001 della Commissione delle Comu-
nita' europee - prevede la predisposizione, a cura del
Ministero dei lavori pubblici, sentito il Ministero dei
trasporti e della navigazione, del Piano nazionale
della sicurezza stradale, che attui gli indirizzi generali
e le linee guida definiti con la procedura stabilita
dalla norma citata e che venga realizzato mediante
programmi annuali, approvati, al pari del Piano
nazionale, da questo Comitato;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge
17 luglio 2006, n. 233, che ha modificato l’art. 2,
comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
operando � tra l’altro � la scissione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti;

Visto l’art. 1, comma 1035, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 (finanziaria 2007), che autorizza la spesa
di 53 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008
e 2009 per il finanziamento delle attivita' connesse
all’attuazione, alla valutazione di efficacia ed all’aggior-
namento del Piano nazionale della sicurezza stradale
cui provvede il Ministero dei trasporti;

Vista la delibera 29 novembre 2002, n. 100, con la
quale questo Comitato ha approvato il Piano nazionale
della sicurezza stradale - Azioni prioritarie ed il primo
programma annuale di attuazione per il 2002;

Vista la delibera 13 novembre 2003, n. 81, con la
quale questo Comitato ha approvato il secondo pro-
gramma annuale di attuazione del Piano nazionale
della sicurezza stradale per il 2003;

Vista la nota 12 dicembre 2007, prot. n. 0020018, con
la quale il Ministero dei trasporti ha trasmesso la docu-
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Ementazione relativa al terzo programma annuale di
attuazione del Piano nazionale della sicurezza stradale,
tra cui una relazione illustrativa;

Visto il parere favorevole sul predetto terzo pro-
gramma annuale espresso dalla Conferenza Unificata
nella seduta del 6 dicembre 2007;

Considerato che il programma ora sottoposto a que-
sto Comitato, ai fini dell’approvazione prevista dalla
legge n. 144/1999, viene qualificato terzo programma
di attuazione del ßPiano nazionale di sicurezza stra-
dale�, anche se rappresenta in realta' una prima fase,
limitata al 2007, dell’aggiornamento del Piano previsto
dalla legge n. 296/2006 piu' innanzi citata, con la pro-
posta di utilizzo delle somme stanziate per il corrente
anno dalla medesima legge n. 296/2006;

Prende atto:

che il terzo programma di attuazione del Piano
nazionale della sicurezza stradale, relativo al 2007, e'
stato predisposto sentite le Regioni, l’UPI e l’ANCI in
appositi tavoli di concertazione e si ispira ai seguenti
principi generali:

sviluppo della concertazione interistituzionale e
del partenariato pubblico-privato in una logica di sussi-
diarieta' attiva;

rafforzamento delle capacita' di governo della sicu-
rezza stradale a livello nazionale, regionale e locale al
fine di creare i presupposti di un miglioramento stabile
della sicurezza stradale;

miglioramento e maggior cogenza dei meccanismi
selettivi e premiali che consentono di concentrare le
risorse sugli interventi piu' soddisfacenti;

che, alla luce di quanto sopra, il suddetto pro-
gramma individua i seguenti settori principali ai quali
riferire gli interventi concretamente realizzabili:

rafforzamento della capacita' di governo della sicu-
rezza stradale, attraverso piani di formazione per tec-
nici e decisori, iniziative di contrasto dei comporta-
menti ad alto rischio ed iniziative volte a migliorare il
rapporto tra mezzi impiegati e risultati conseguiti;

formazione di una nuova cultura della sicurezza
stradale, mediante l’attivazione di corsi pilota per
popolazione in eta' scolare e campagne locali di infor-
mazione e sensibilizzazione;

interventi sulle componenti di incidentalita' piu'
importanti;

che i suddetti campi di intervento da ammettere a
finanziamento sono stati definiti con riferimento alle
scelte e agli orientamenti contenuti nell’ßAtto di indi-
rizzo per il governo della sicurezza stradale� approvato
dal Consiglio dei Ministri ed ai risultati dei due pro-

grammi precedenti riportati nel ßLibro Bianco. Bilan-
cio generale� predisposto dalla Segreteria tecnica della
Consulta nazionale sulla sicurezza stradale;

che il programma di cui trattasi utilizza le risorse
disponibili per l’anno 2007, pari a 53 milioni di euro,
prevedendone il riparto su base regionale, riparto sul
quale si e' positivamente espressa la Conferenza unifi-
cata nella citata seduta del 6 dicembre 2007;

che le risorse assegnate a ciascuna regione e pro-
vincia autonoma comprendono una quota fissa di 1,1
milioni di euro per ciascun ente territoriale, per com-
plessivi 23 milioni di euro, ed una quota variabile calco-
lata in base al ßcosto sociale� dell’incidentalita' stradale
di ciascun ente territoriale, per 30 milioni di euro com-
plessivi;

che, in base ai suddetti criteri, circa il 70% delle
risorse e' attribuito al Centro nord (37,054 milioni di
euro), per 117 progetti finanziabili in via indicativa, ed
il residuo 30,1% (15,946 milioni di euro) al Sud per 50
progetti finanziabili, sempre in via indicativa;

che l’attuazione del Programma prevede le fasi del-
l’emanazione di bandi da parte delle regioni sulla base
del bando tipo definito a livello nazionale, della costitu-
zione di Commissioni regionali di selezione delle pro-
poste da ammettere a cofinanziamento secondo i criteri
premiali puntualmente esposti nella relazione del Mini-
stero dei trasporti, della sottoscrizione di convenzioni
tra regioni e province/comuni e della realizzazione
degli interventi, da sottoporre a monitoraggio;

che e' previsto che l’allocazione delle risorse venga
effettuata � in coerenza con principi e parametri con-
cordati tra Governo, regioni, province e comuni �
secondo procedure concorsuali e/o forme concertative
gestite dalle regioni, sulla base di criteri principalmente
di priorita' e premialita' ;

che vengono individuati massimali indicativi per le
quote di cofinanziamento, a carico dello Stato, di cia-
scun intervento, in modo tale da favorire la piu' ampia
partecipazione degli enti locali e da innescare quei pro-
cessi di innovazione e rafforzamento delle politiche di
sicurezza stradale promossi dal Programma in argo-
mento;

che per seguire la programmazione regionale e la
progettazione ed attuazione degli interventi e' prevista
l’istituzione di un tavolo di coordinamento tra il Mini-
stero dei trasporti, le regioni e rappresentanze di pro-
vince e comuni, da convocare con periodicita' trime-
strale;

che per le annualita' 2008 e 2009 le risorse previste
dalla legge n. 296/2006 saranno rese disponibili sulla
base dell’avvenuta allocazione delle risorse dell’anno
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precedente e della rispondenza del programma regio-
nale attivato agli obiettivi ed alle priorita' indicate nel
programma nazionale;

Delibera:

EØ approvato il terzo programma di attuazione del
Piano nazionale della sicurezza stradale che, come
sopra specificato, e' riferito all’annualita' 2007;

Raccomanda al ministero dei trasporti di:

attivare uno stringente sistema di monitoraggio;

procedere, anche sulla base delle risultanze dell’at-
tivita' di cui al punto precedente, a predisporre tempe-
stivamente ed a sottoporre a questo Comitato l’aggior-
namento del Piano nazionale per la sicurezza stradale
previsto dalla legge finanziaria 2007;

estendere a questo Comitato la relazione al Parla-
mento prevista dall’art. 32 della legge n. 144/1999.

Roma, 21 dicembre 2007

Il Presidente: Prodi

Registrata alla Corte dei conti il 9 giugno 2008
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 3
Economia e finanze, foglio n. 169

08A04472

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 3 giugno 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei ser-
vizi catastali dell’Ufficio provinciale di Arezzo.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni e dalle norme di seguito riportate;

Accerta

il periodo di mancato funzionamento dei servizi cata-
stali dell’ufficio provinciale del territorio di Arezzo per
il giorno 15 maggio 2008.

Motivazioni.

Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza:
l’Agenzia del territorio ha comunicato che e' stata pro-
grammata la sostituzione del server censuario dell’uffi-
cio provinciale di Arezzo, la quale ha comportato la
chiusura dei servizi catastali per la intera giornata del

15 maggio 2008. La situazione richiede di essere regola-
rizzata e il direttore regionale e' chiamato a esprimersi
in merito.

Con la nota dell’ufficio provinciale del territorio di
Arezzo n. 3717 in data 20 maggio 2008, sono stati
comunicati la causa e il periodo della chiusura dell’uffi-
cio; la suddetta sostituzione puo' essere considerata
come evento di carattere eccezionale non riconducibile
a disfunzioni organizzative dell’amministrazione.

L’ufficio del Garante del contribuente per la regione
Toscana, con delibera protocollo n. 340 del 28 maggio
2008, ha espresso parere favorevole riguardo al pre-
sente provvedimento.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo n. 300/1999.
Decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000.
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia del

territorio del 5 dicembre 2000.
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770.
Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32,

che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-
legge n. 498/1961.

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.
Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.
Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale della Repubblica italiana.

Firenze, 3 giugno 2008

Il direttore: Angio'

08A04408

PROVVEDIMENTO 5 giugno 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’area servizi catastali, dell’Ufficio provinciale di Imperia.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Liguria

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
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EVisto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei Conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1�;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto la nota inviata dall’Ufficio provinciale di Impe-
ria in data 16 maggio 2008, prot. n. 3347, con la quale
e' stata comunicata la causa ed il periodo di irregolare
funzionamento dell’Ufficio provinciale di Imperia;

Accertato che l’irregolare funzionamento del citato
ufficio e' da attribuirsi a causa del trasferimento dati
del Catasto Censuario al nuovo Server nei giorni 21 e
22 maggio 2008;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Visto il parere favorevole dell’ufficio del Garante del
Contribuente espresso con nota datata 4 giugno 2008,
prot. n. 6174;

Determina:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento
dei servizi di catastali del sotto indicato ufficio come
segue: nei giorni 21 e 22 maggio 2008.

Regione Liguria: Ufficio provinciale di Imperia.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Genova, 5 giugno 2008

Il direttore regionale:Griffa

08A04340

PROVVEDIMENTO 5 giugno 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento della
Sezione staccata di Finale Ligure area servizi di pubblicita'
immobiliare, dell’Ufficio provinciale di Savona.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Liguria

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei Conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1 gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1�;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto la nota inviata dall’Ufficio provinciale di
Savona in data 27 maggio 2008, prot. n. 5742, con la
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quale e' stata comunicata la causa ed il periodo di irre-
golare funzionamento della Sezione staccata di Finale
Ligure;

Accertato che l’irregolare funzionamento del citato
ufficio e' da attribuirsi a causa dell’attivazione dei ser-
vizi di pubblicita' immobiliare su piattaforma WEB nei
giorni 20 e 21 maggio 2008;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Visto il parere favorevole dell’Ufficio del Garante del
contribuente espresso con nota datata 4 giugno 2008,
prot. n. 6174;

Determina:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento
dei servizi di pubblicita' immobiliare del sotto indicato
ufficio come segue: i giorni 20 e 21 maggio 2008.

Regione Liguria: Ufficio provinciale di Savona
Sezione staccata di Finale Ligure;

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Genova, 5 giugno 2008

Il direttore regionale:Griffa

08A04338

PROVVEDIMENTO 9 giugno 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio di Aosta.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Valle d’Aosta

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammi-
nistrazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i
ruoli e poteri e le procedure precedentemente in
essere nel Dipartimento del territorio alla data di
entrata in vigore del presente regolamento manter-
ranno validita' fino all’attivazione delle strutture spe-
cificate attraverso le disposizioni di cui al precedente
art. 8, comma 1�;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio
2001, n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53
del 5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e
3 del citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che
prima dell’emissione del decreto di accertamento del
periodo di mancato o irregolare funzionamento del-
l’ufficio occorre verificare che lo stesso non sia
dipeso da disfunzioni organizzative dell’amministra-
zione finanziaria e sentire al riguardo il garante del
contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003 con la quale l’Agenzia del territorio ha atti-
vato le direzioni regionali a decorrere dal 1� marzo
2003;

Accertato l’irregolare funzionamento del Servizio
della pubblicita' immobiliare di Aosta (ex Conservato-
ria dei RR.II) nel giorno 29 maggio 2008 relativa-
mente all’accettazione delle formalita' e delle ispezioni
ipotecarie;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’ufficio;

Visto il parere favorevole dell’Ufficio del Garante del
contribuente espresso con nota datata 5 giugno 2008,
prot. n. 67/2008;

Determina:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento
dell’Agenzia del territorio - Direzione regionale della
Valle d’Aosta in data 29 maggio 2008.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Aosta, 9 giugno 2008

Il direttore: Gaiarsa

08A04429
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ETESTI COORDINATI E AGGIORNATI

Testo del decreto-legge 23 aprile 2008, n. 80 (in Gazzetta Uffi-
ciale - serie generale - n. 97 del 24 aprile 2008), coordinato
con la legge di conversione 23 giugno 2008, n. 111 (in questa
stessa Gazzetta Ufficiale, alla pag. 3), recante: ßMisure
urgenti per assicurare il pubblico servizio di trasporto aereo�.

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, nonche¤ dell’art. 10, comma 3,
del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate
dalla legge di conversione, che di quelle richiamate nel decreto, tra-
scritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legi-
slativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di con-
versione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione.

Art. 1.

1. EØ disposta in favore di Alitalia - Linee aeree ita-
liane S.p.A., per consentirle di fare fronte a pressanti
fabbisogni di liquidita' , l’erogazione dell’importo di
euro 300 milioni, a valere sulle disponibilita' di cui alla
contabilita' speciale 1201 e in deroga alla procedura di
cui alla legge 17 febbraio 1982, n. 46; tali disponibilita'
vengono ricostituite alla restituzione dell’importo ero-
gato, maggiorate degli interessi maturati ai sensi del
comma 2-bis.

2. La somma erogata ad Alitalia - Linee aeree italiane
S.p.A. ai sensi del comma 1 e' rimborsata nel minore ter-
mine tra il trentesimo giorno successivo a quello della ces-
sione della partecipazione azionaria di titolarita' del Mini-
stero dell’economia e delle finanze o della perdita del con-
trollo effettivo da parte del medesimo Ministero, e il
31 dicembre 2008.

2-bis. Le medesime somme sono gravate da un tasso di
interesse equivalente ai tassi di riferimento adottati dalla
Commissione europea e, segnatamente, fino al 30 giugno
2008, al tasso indicato nella comunicazione della Com-
missione europea 2007/C 319/03, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea n. C 319 del
29 dicembre 2007, e, dal 1� luglio 2008, al tasso indicato
in conformita' alla comunicazione della Commissione
europea 2008/C 14/02, relativa alla revisione del metodo
di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
n. C 14 del 19 gennaio 2008, con una maggiorazione pari
all’1 per cento.

2-ter. Le somme di cui al comma 1 e gli interessi matu-
rati sono utilizzati per far fronte alle perdite che compor-
tino una diminuzione del capitale versato e delle riserve
al di sotto del livello minimo legale.

2-quater. In caso di liquidazione dell’Alitalia - Linee
aeree italiane S.p.A., il debito di cui al presente articolo e'
rimborsato solo dopo che sono stati soddisfatti tutti gli
altri creditori, unitamente e proporzionalmente al capi-
tale sociale.

2-quinquies. All’esito della cessione o della perdita del
controllo effettivo da parte del Ministero dell’economia e
delle finanze di cui al comma 2, le eventuali somme e gli
interessi maturati utilizzati per far fronte alle perdite ai
sensi del comma 2-ter si intendono ripristinati e dovuti
dalla citata compagnia aerea, che provvede al relativo
rimborso con aumento di capitale almeno di pari importo.

2-sexies. Il ripristino degli obblighi di pagamento si
applica anche in ipotesi di realizzo di utili da parte di Ali-
talia - Linee aeree italiane S.p.A.; in tale caso le somme
e gli interessi maturati sono dovuti nei limiti degli utili
realizzati e sono in ogni caso assoggettati alla disciplina
di cui ai commi precedenti.

2-septies. All’onere derivante dal comma 2-ter, pari a
300 milioni di euro per l’anno 2008, si fa fronte:

a) quanto a 205 milioni di euro, mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 841, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

b) quanto a 85 milioni di euro, mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 847, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e suc-
cessive modificazioni;

c) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma ßFondi di riserva e spe-
ciali� della missione ßFondi da ripartire� dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero della solidarieta' sociale.

2-octies. L’importo di 300 milioni di euro viene versato
sulla contabilita' speciale 1201, utilizzata ai sensi del
comma 1 per concedere l’anticipazione ad Alitalia - Linee
aeree italiane S.p.A. Le eventuali somme, rimborsate ai
sensi del comma 2-quinquies, vengono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riassegnate, nella stessa
proporzione e fino alla concorrenza massima dell’importo
ridotto, alle autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 1,
commi 841 e 847, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni.

3. Tutti gli atti, i pagamenti e le garanzie posti in
essere da Alitalia - Linee aeree italiane S.p.A. a fare
data dalla data di entrata in vigore del presente decreto
e fino al termine di cui al comma 2 sono equiparati a
quelli di cui al terzo comma, lettera d), dell’articolo 67
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive
modificazioni, per gli effetti previsti dalla medesima
disposizione.
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Riferimenti normativi:

� La legge 17 febbraio 1982, n. 46, recante: ßInterventi per i set-
tori dell’economia di rilevanza nazionale�, e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 27 febbraio 1982, n. 57;

� Si riporta il testo dei commi 841 e 847 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2007):

ß841. Al fine di perseguire la maggiore efficacia delle misure di
sostegno all’innovazione industriale, presso il Ministero dello svi-
luppo economico e' istituito, ferme restando le vigenti competenze
del CIPE, il Fondo per la competitivita' e lo sviluppo, al quale sono
conferite le risorse assegnate ai fondi di cui all’articolo 60, comma 3,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, ed all’articolo 52 della legge 23
dicembre 1998, n. 448, che sono contestualmente soppressi. Al fondo
e' altres|' conferita la somma di 300 milioni di euro per il 2007 e di
360 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, assicurando,
unitamente al finanziamento dei progetti di cui al comma 842, la con-
tinuita' degli interventi previsti dalla normativa vigente. Per la pro-
grammazione delle risorse nell’ambito del Fondo per la competitivita'
e lo sviluppo si applicano le disposizioni di cui all’articolo 60 della
legge 27 dicembre 2002, 289, e quelle dettate per il funzionamento
del Fondo di cui all’articolo 52 della legge 23 dicembre 1998, n. 448.
Il Fondo e' altres|' alimentato, per quanto riguarda gli interventi da
realizzare nelle aree sottoutilizzate, in coerenza con i relativi docu-
menti di programmazione, dalle risorse assegnate dal CIPE al Mini-
stero dello sviluppo economico nell’ambito del riparto del Fondo per
le aree sottoutilizzate, di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e successive modificazioni, e, per gli esercizi successivi
al 2009, dalle risorse stanziate ai sensi dell’articolo 11, comma 3, let-
tera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni.�.

ß847. In attesa della riforma delle misure a favore dell’innova-
zione industriale, e' istituito il Fondo per la finanza d’impresa, al quale
sono conferite le risorse del Fondo di cui all’art. 15 della legge 7 ago-
sto 1997, n, 266, del Fondo di cui all’art. 4, comma 106, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, che vengono soppressi, nonche¤ le risorse
destinate all’attuazione dell’articolo 106 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e successive modificazioni, e dell’art. 1, comma 222,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Al Fondo e' altres|' conferita la
somma di 50 milioni di euro per l’anno 2007, di 100 milioni di euro
per l’anno 2008 e di 150 milioni di euro per l’anno 2009. Il Fondo
opera con interventi mirati a facilitare operazioni di concessione di
garanzie su finanziamenti e di partecipazione al capitale di rischio
delle imprese anche tramite banche o societa' finanziarie sottoposte
alla vigilanza della Banca d’Italia e la partecipazione a operazioni di
finanza strutturata, anche tramite sottoscrizione di fondi di investi-
mento chiusi, privilegiando gli interventi di sistema in grado di atti-
vare ulteriori risorse finanziarie pubbliche e private in coerenza con
la normativa nazionale in materia di intermediazione finanziaria.
Con riferimento alle operazioni di partecipazione al capitale di rischio
gli interventi del Fondo per la finanza di impresa sono prioritaria-
mente destinati al finanziamento di programmi di investimento per
la nascita ed il consolidamento delle imprese operanti in comparti di
attivita' ad elevato contenuto tecnologico, al rafforzamento patrimo-
niale delle piccole e medie imprese localizzate nelle aree dell’obiettivo
1 e dell’obiettivo 2 di cui al regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consi-
glio, del 21 giugno 1999, nonche¤ a programmi di sviluppo posti in
essere da piccole e medie imprese e per sostenere la creazione di nuove
imprese femminili ed il consolidamento aziendale di piccole e medie
imprese femminili.�.

� Si riporta il testo del terzo comma dell’art. 67 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni (Disciplina
del fallimento, del concordato preventivo, dell’amministrazione con-
trollata e della liquidazione coatta amministrativa):

ßNon sono soggetti all’azione revocatoria:

a) i pagamenti di beni e servizi effettuati nell’esercizio dell’atti-
vita' d’impresa nei termini d’uso;

b) le rimesse effettuate su un conto corrente bancario, purche¤
non abbiano ridotto in maniera consistente e durevole l’esposizione
debitoria del fallito nei confronti della banca;

c) le vendite ed i preliminari di vendita trascritti ai sensi del-
l’art. 2645-bis del codice civile, i cui effetti non siano cessati ai sensi
del comma terzo della suddetta disposizione, conclusi a giusto prezzo
ed aventi ad oggetto immobili ad uso abitativo, destinati a costituire
l’abitazione principale dell’acquirente o di suoi parenti e affini entro
il terzo grado;

d) gli atti, i pagamenti e le garanzie concesse su beni del debi-
tore purche¤ posti in essere in esecuzione di un piano che appaia ido-
neo a consentire il risanamento della esposizione debitoria dell’im-
presa e ad assicurare il riequilibrio della sua situazione finanziaria e
la cui ragionevolezza sia attestata da un professionista iscritto nel
registro dei revisori contabili e che abbia i requisiti previsti dal-
l’art. 28, lettere a) e b) ai sensi dell’art. 2501-bis, quarto comma, del
codice civile;

e) gli atti, i pagamenti e le garanzie posti in essere in esecu-
zione del concordato preventivo, dell’amministrazione controllata,
nonche¤ dell’accordo omologato ai sensi dell’art. 182-bis;

f) i pagamenti dei corrispettivi per prestazioni di lavoro effet-
tuate da dipendenti ed altri collaboratori, anche non subordinati, del
fallito;

g) i pagamenti di debiti liquidi ed esigibili eseguiti alla sca-
denza per ottenere la prestazione di servizi strumentali all’accesso alle
procedure concorsuali di amministrazione controllata e di concordato
preventivo.�.

Art. 1-bis.

1. Al fine di salvaguardare interessi pubblici di parti-
colare rilevanza e in deroga a quanto disposto dall’arti-
colo 1, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 1994,
n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 1994, n. 474, e successive modificazioni, il Con-
siglio dei Ministri, con propria delibera, puo' individuare
uno o piu' soggetti qualificati che, anche nell’interesse di
Alitalia - Linee aeree italiane S.p.A., promuovano in
esclusiva, per conto di terzi ovvero anche in proprio, la
presentazione di un’offerta, indirizzata all’azionista o alla
societa' , finalizzata ad acquisire il controllo di Alitalia -
Linee aeree italiane S.p.A. entro il termine indicato nella
stessa delibera.

2. Dalla data della delibera di cui al comma 1, Alitalia -
Linee aeree italiane S.p.A. consente al soggetto indivi-
duato o a soggetti dallo stesso individuati quali interessati
alla presentazione dell’offerta, previa assunzione di ade-
guati impegni di riservatezza, l’accesso ai dati e alle infor-
mazioni necessarie alla presentazione dell’offerta stessa.

3. Nel periodo intercorrente tra l’individuazione del
soggetto e la presentazione dell’offerta di cui al comma 1,
le attivita' comunque finalizzate alla preparazione del-
l’offerta stessa non danno luogo ad obblighi informativi
ai sensi del testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58.

4. Le successive determinazioni in ordine alla cessione
del controllo, alle eventuali operazioni straordinarie stru-
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indennita' e manleve da rilasciarsi o agli impegni da assu-
mersi in relazione alla situazione della societa' , comunque
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, sono assunte con delibera del Consiglio dei Ministri
avendo prioritariamente riguardo alla salvaguardia degli
interessi pubblici coinvolti rispetto ai termini economici e
finanziari complessivi dell’offerta presentata, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 80, comma 7, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni.

5. Al fine di assicurare la continuita' e l’economicita'
dell’azione amministrativa, gli incarichi di consulenza
gia' conferiti dal Ministero dell’economia e delle finanze
nell’ambito della procedura di privatizzazione di Alitalia
- Linee aeree italiane S.p.A. possono essere estesi, senza
oneri aggiuntivi, anche oltre il termine originariamente
previsto.

Riferimenti normativi:

� Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1 del decreto-legge
31 maggio 1994, n. 332 (Norme per l’accelerazione delle procedure di
dismissione di partecipazioni dello Stato e degli enti pubblici in
societa' per azioni), convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 1994, n. 474, e successive modificazioni:

ß2. L’alienazione delle partecipazioni di cui al comma 1 e' effet-
tuata con modalita' trasparenti e non discriminatorie, finalizzate
anche alla diffusione dell’azionariato tra il pubblico dei risparmiatori
e degli investitori istituzionali. Dette modalita' di alienazione sono
preventivamente individuate, per ciascuna societa' , con decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle attivita'
produttive�.

� Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, recante: ßTesto
unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, ai
sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52�, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 26 marzo 1998, n. 71, supplemento ordi-
nario.

� Si riporta il testo del comma 7 dell’art. 80 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni (Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato -
legge finanziaria 2003):

ß7. Le operazioni di alienazione delle partecipazioni di cui al
comma 1 dell’art. 1 del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, qualora i
relativi titoli siano gia' negoziati in mercati finanziari regolamentati,
sono effettuate ad un prezzo determinato facendo riferimento al
valore dei titoli riscontrato su tali mercati nel periodo dell’alienazione
stessa e tenendo conto dell’esigenza di incentivare la domanda di titoli
al fine di assicurare il buon esito dell’operazione, anche qualora tale
valore risulti inferiore al prezzo al quale si sono completate offerte
precedenti dei medesimi titoli. La congruita' del prezzo di cui al primo
periodo e' attestata da un consulente finanziario terzo.�.

Art. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.

08A04543

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Rilascio di exequatur

In data 16 maggio 2008 il Ministro degli affari esteri ha concesso
l’exequatur alla sig.ra Megan H. Jones, Agente Consolare degli Stati
Uniti d’America in Venezia.

08A04387

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Parere del Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche
tipiche dei vini, relativo alla richiesta di modifica del discipli-
nare di produzione del vino a denominazione di origine con-
trollata ßCagnina di Romagna�.

Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle deno-
minazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini,
istituito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n 164;

Esaminata la domanda del Consorzio Vini di Romagna, del
19 dicembre 2007, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di
produzione del vino a denominazione di origine controllata ßCagnina
di Romagna�;

Viste le risultanze della pubblica audizione, concernente la
predetta istanza, tenutasi a Forl|' il 7 maggio 2008, con la parteci-
pazione di rappresentanti di Enti, Organizzazioni ed Aziende viti-
vinicole;

Ha espresso, nella riunione del 15 maggio 2008, presente il fun-
zionario della regione Emilia-Romagna, parere favorevole al suo
accoglimento, proponendo, ai fini dell’emanazione del relativo
decreto direttoriale, il disciplinare di produzione secondo il testo di
cui appresso.

Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di
modifica al disciplinare di produzione dovranno, in regola con le
disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 642 ßDisciplina dell’imposta di bollo� e successive
modifiche ed integrazioni, essere inviate dagli interessati al Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali - Comitato nazionale
per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle
indicazioni geografiche tipiche dei vini, via XX Settembre, n. 20 -
00187 Roma, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.
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Allegato

PROPOSTA DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEL VINO A
DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA
ßCAGNINA DI ROMAGNA�.

Art. 1.

La denominazione di origine controllata ßCagnina di Romagna�
e' riservata al vino rosso che risponde alle condizioni ed ai requisiti
stabiliti nel presente disciplinare.

Art. 2.

Il vino ßCagnina di Romagna� deve essere ottenuto per almeno
l’85% dalle uve del vitigno ßRefosco� localmente denominato ßTer-
rano�. Possono inoltre concorrere fino ad un massimo del 15% altri
vitigni a bacca nera idonei alla coltivazione per la regione Emilia
Romagna.

Art. 3.

La zona di produzione delle uve comprende il seguente territorio:

provincia di Ravenna: comuni di Brisighella, Casola Valsenio,
Castelbolognese, Faenza e Riolo Terme;

provincia di Forl|' -Cesena: comuni di Bertinoro, Castrocaro -
Terra del Sole, Cesena, Forl|' , Forlimpopoli, Longiano, Montiano,
Modigliana, Dovadola, Predappio, Mercato Saraceno, Meldola,
Roncofreddo, Savignano sul Rubicone, Gatteo e San Mauro Pascoli.

Art. 4.

Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla
produzione del vino ßCagnina di Romagna� devono essere quelle tra-
dizionali della zona e comunque, atte a conferire alle uve e al vino
derivato le specifiche caratteristiche.

I sesti di impianto, le forme di allevamento e i sistemi di potatura
devono essere quelli generalmente usati e, comunque, atti a non modi-
ficare le caratteristiche delle uve e del vino. Per i nuovi impianti la
densita' minima di piante non dovra' essere inferiore a 3.300 ceppi per
ettaro.

EØ vietata ogni pratica di forzatura.

EØ ammessa l’irrigazione di soccorso.

La resa massima di uva ammessa per la produzione del vino
ßCagnina di Romagna� non deve essere superiore a tonnellate 13,00
per ettaro di vigneto in coltura specializzata e a tale limite - anche in
annate eccezionalmente favorevoli, purche¤ la produzione non superi
del 20% il limite medesimo - la resa dovra' essere riportata attraverso
una accurata cernita delle uve.

Fermo restando il limite massimo sopra indicato, la resa per
ettaro nella coltura promiscua deve essere calcolata in rapporto alla
effettiva superficie coperta dalla vite.

La resa massima dell’uva in vino finito non deve essere superiore
al 65%.

Qualora la resa uva/vino superi il limite sopra riportato, la ecce-
denza non avra' diritto alla D.O.C.

La regione Emilia Romagna, con proprio decreto, sentite le orga-
nizzazioni di categoria interessate di anno in anno, prima della ven-
demmia, tenuto conto delle condizioni ambientali di coltivazione,
puo' stabilire un limite massimo di produzione rivendicabile di uva
per ettaro inferiore a quello fissato dal presente disciplinare, dandone
immediata comunicazione al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali ed al Comitato nazionale per la tutela delle deno-
minazioni di origine dei vini.

Art. 5.

Le operazioni di vinificazione devono essere effettuate nell’in-
terno della zona di produzione delimitata nel precedente art. 3,
secondo gli usi tradizionali della zona stessa. Tuttavia, tenuto conto
delle situazioni tradizionali di produzione, e' consentito che tali opera-
zioni siano effettuate anche nell’ambito dell’intero territorio delle pro-
vince di Forl|' -Cesena e Ravenna.

Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare al vino un
titolo alcolometrico volumico naturale minimo di gradi 10,50%.

Il vino Cagnina di Romagna non puo' essere immesso al consumo
in data anteriore al secondo gioved|' del mese di ottobre dell’anno di
raccolta delle uve.

Art. 6.

Il vino ßCagnina di Romagna�, all’atto dell’immissione al con-
sumo, deve rispondere alle seguenti caratteristiche:

colore: rosso violaceo;

odore: vinoso, caratteristico;

sapore: dolce, di corpo, un po' tannico, leggermente acidulo;

titolo alcolometrico effettivo: minimo 8,50% vol.;

titolo alcolometrico totale: minimo 11,50% vol.;

acidita' totale minima: 5 g/l;

estratto non riduttore minimo: 17 g/l.

EØ in facolta' del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali di modificare con proprio decreto i limiti minimi sopra indi-
cati per l’acidita' totale e l’estratto secco.

Art. 7.

Nella presentazione e designazione del vino a denominazione di
origine controllata ßCagnina di Romagna� e' vietata l’aggiunta di
qualsiasi qualificazione aggiuntiva diversa da quella prevista dal
seguente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi ßextra�, ßsuperiore�,
ßfine�, ßscelto�, ßselezionato� e similari.

EØ consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi,
ragioni sociali, marchi privati non aventi significato laudativo e non
idonei a trarre in inganno l’acquirente.

Nella designazione dei vini a denominazione di origine control-
lata ßCagnina di Romagna� puo' essere utilizzata la menzione
ßvigna� a condizione che sia seguita dal relativo toponimo o nome,
che la relativa superficie sia distintamente specificata nell’albo dei
vigneti, che la vinificazione, elaborazione e conservazione del vino
avvengano in recipienti separati e che tale menzione, seguita dal topo-
nimo, venga riportata sia nella denuncia delle uve, sia nei registri, sia
nei documenti di accompagnamento.

La menzione ßvigna� seguita dal relativo toponimo o nome deve
essere riportata in caratteri di dimensioni uguale o inferiore al carat-
tere usato per la denominazione di origine.

Le indicazioni tendenti a specificare l’attivita' agricola dell’imbot-
tigliatore quali ßviticoltore�, ßfattoria�, ßtenuta�, ßpodere�,
ßcascina� ed altri termini similari sono consentite in osservanza delle
disposizioni CE e nazionali in materia.

EØ consentito altres|' l’uso di indicazioni geografiche e toponoma-
stiche aggiuntive che facciano riferimento a localita' dalle quali effetti-
vamente provengono le uve da cui il vino cos|' qualificato e' stato otte-
nuto, alle condizioni previste dal decreto ministeriale 22 aprile 1992.

Sulle bottiglie ed altri recipienti contenenti vino ßCagnina di
Romagna� deve figurare l’indicazione dell’annata di raccolta delle
uve. Puo' anche figurare la menzione ßdolce�.

08A04456
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Comunicato relativo a modificazione dell’autorizzazione
all’immissione in commercio del medicinale ßAlfa Kappa� -
Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1041 dell’8 maggio
2008 dell’Agenzia italiana del farmaco.

Nell’estratto della determinazione citata in epigrafe, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 113 del 15 maggio 2008, a
pag. 60, 2� colonna, e' apportata la seguente modifica:

al paragrafo ße' ora trasferita alla societa' �:

in luogo di: ßPREFENIUSKABI ITALIA S.R.L.�,

leggasi: ßFRESENIUSKABI ITALIA S.R.L.�.

08A04450

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßPsoriderm�

Con la determinazione n. aRM - 89/2008-1318 del 6 giugno 2008
e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Mipharm S.p.a., l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale,
nelle confezioni indicate:

Farmaco: PSORIDERM.

Confezione: 025794090.

Descrizione: ß1% crema� 1 tubo da 30 g.

Farmaco: PSORIDERM.

Confezione: 025794088.

Descrizione: ß0,5% crema� 1 tubo da 30 g.

08A04448

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Provvedimenti concernenti l’acqua
di sorgente denominata ßRocca Galgana�

Con determinazione n. 004888 del 5 maggio 2008 del responsa-
bile del servizio veterinario e igiene degli alimenti della Direzione
generale sanita' e politiche sociali della regione Emilia-Romagna, la
soc. Sorgenti Blu s.r.l., con sede legale in Milano, via Medici n. 8 e
stabilimento in Citerna-Fornovo (Parma) via Fondovalle n. 83/85 -
partita IVA 04328940962 - e' stata autorizzata a confezionare e porre
in vendita, l’acqua di sorgente denominata ßRocca Galgana� che
sgorga dall’omonima sorgente, ubicata nell’ambito della concessione
mineraria ßCiterna�, in contenitori di policarbonato da l. 18,9 sia di
altre capacita' , nonche¤ mediante l’impiego di bottiglie di diverse capa-
cita' sia di litri 1 che di altre capacita' .

08A04384

REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

Scioglimento per atto dell’autorita' della societa' cooperativa
ßMSM - Muggia Servizi e Manutenzioni - Societa' Coopera-
tiva�, in Trieste e nomina del commissario liquidatore.

Con deliberazione n. 1031 d.d. 5 giugno 2008 la giunta regionale
ha sciolto per atto dell’autorita' , ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies
del codice civile, la cooperativa ßMSM - Muggia Servizi e Manuten-
zioni - Societa' Cooperativa� con sede in Trieste, costituita add|'
2 maggio 1985, per rogito notaio dott. Gennaro Liguori di Muggia
ed ha nominato commissario liquidatore la rag. Carmela Amabile,
con studio in Trieste, via Torrebianca n. 26.

08A04426

AUGUSTA IANNINI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-145) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.yyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyy
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EMODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,

piazza G. Verdi, 10 - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it,

al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo
il DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla CorteCostituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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